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SERVIZIO CELERE POSTALE 
frar ITALIA « el le AMERICHE 


DANTE АШ ЕЕ GIUSEPPE VERDI 


X più grandi dolla Marina Italiana, 
(Dislocamento 16.000 Tonnellate - Velocità 18 miglia) 
Nuovigsimi, entrati in servizio questo anno. 


! TRAVERSATA DELL'ATLANTICOIN Ө GIORNI 
Trattamento e Servizio d} Lusso Tipo Grand Hütel 


Viaggi alternati coi rinomati Piroscafi 


CAVOUR E GARIBALDI 


=з Telegrafo Marconi ultrapotente == 


Per Informer on! sulle partenza e per l'acquisto del biglietti di 
passaggio, rivolgersi ni seguonti Uffici della Società nel Rogno: 
Firenzo:Via Бәле Rossa, 11. - Genova: alla Sede della бо- 
cietà, Via Balbi, - Mano: Galleria Vitt. Eman., angolo 
Piasza della KAE - Torino: Рїаг:а Paleocapa, angolo ria 
IX Settembre. - Roma: Piazza Barberini, 11. - - Napoli: Via 
Guglielmo Sanfelice, S. Bionsinn: Via Vincenza 0' Amore, 19. 
Polormo: Piarsa Marina, 1-6. 
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ja FOSFATINA FALIERES 


associata al latte è l'alimento più gradevole ed il più reccomandato 
per i bambini, sopratutto all'epoca dello slattamento e duranto Hi 
eriodo della crescenza, Essa facilita la dentizione ed assicuro 1с 
uona formazione delle ossa, previene ed arresta la diarrea così 

micidiale nei bambini sopratutto durante la stagione calda, 


Исо dallo Imitazioni, 
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104^ settimana della Guerra d'Italia. 


è Scialuppa armata per caccia antiaerea. — La ripresa della grande offensiva sul fronte giulio: Plava e l'Isonzo; La conca di Plava; Il Monte Cucco; La stazione | 
di Plava; Ricovero avanzato a Plava; L'Isonzo а Valle di Plava {6 іпс.). — Un autografo di Rudyard Kipling: Io ho visto un nuovo mondo, una nuova guerra e | 
la nuova Italia, — Eudyard Kipling e Perceval Landon, del Daily Telegraph, in visita sul nostro fronte. — Capi e soldati dell'esercito inglese: Il gen. sir H. S. Horne, 
uno dei luogotenenti del gen. Haig alla battaglia di Arras; Truppe australiane che sfilano davanti a Re Giorgio d'Inghilterra (2 inc.). — Uomini e cose del giorno: 
La solenne manifestaziene davanti alla statua di Strasburgo a Parigi; La corona formata con foglie d'alloro colte sul Colle Capitolino e deposta, ai piedi della statua 
di Strasburgo а Parigi, dalla delegazione parlamentare italiana; Una ingegnosa macchina per separare la corrispondenza nell'Ufficio postale di Chicago; La prora 
di un cacciaterpediniere inglese che ha speronato un sommergibile tedesco; L'ex pres. del Consiglio Maura a Madrid; Aristippo, vincitore del Premio del Com- 
mercio a San Siro (6 inc.). — La partecipazione degli Stati Uniti alla guerra mondiale (4 inc.). — La ripresa della grande offensiva sul fronte giulio: Da Tolmino 
al mare (5 inc.). — Le donne italiane per la guerra (34 inc.). 
_ Nel testo: Intermezzi del Nobiluomo Vidal. — A un alpino, poesia, di Giovanni Bertacchi. — Dal fronte: Vie, retrovie, baracche e trincee, di Antonio Baldini. 
— ke donne italiane per la guerra, di Haydée. — Mastro Giacomo, novella di Mario Conti. — Necrologio. — Diario della guerra d'Italia. 
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Proble N. 2538 del sig. W. Б, Rico, 
Primo premio «Good Compa 


Crittografia dantenca. 
(Paradiso) 


CANTI MELODIE 


Carlo Galeno Costi. 


HI. Si annuncia la morte di Giuseppe Pospi- 
; ” TA 54, uno dei più eminenti prob'emisti dei 
sig. W. B. Rice, nostri tempi. Nato a Bestvin, in Boemia, 
д nel 1861, compì i suoi studi all'Istituto 
Teznologico di Praga e per alcuni anni fu 
insegnante di Storia Naturale а Zizkow. 
Egli pubblicà i suoi prizii problemi nel 1850 
€ nel 1555 incominciò una brillante serie di 
vittorie in pubblici concorsi. Nel 4557 fu 
pubblicata la raccolta Ceske Ufohy Sccheve 
per la quale egli dettò la classica introdu- 
zione. Fra il 1568 e il 1903 egli diresse la 
Sezione-Prablemi in varie pubblicazioni boe- 


Spiegazione dei Giuochi del N. 19. 


SCIARADA ALTERNA: 
ЕГІ ROSA — FURIOSA. 


me, quali lo Svetozor e Zlata Praha. Sclarada. SCIARADA i 
Dal 1896 al 1902 diresse la Sezione-Problemi DOVE'-E-Il05A. | 
del Сезіс Listy Sacheve, Seguendo i det-| Но duo богі fanciulla : uno è rosato 

tami della scuola boema, nei suoi problemi Pari al coloro d'una estiva aurora, SCIARADA 

egli cercò sopratutto il pregio della purerza Modesto l'altro, bello, Inargentato, PRIMA-VERA. і 
nelle posizioni di scaccomatto. Quale la brita ehe f tnoi prati frrora. INSMESIO 


H primo lho raccolto in un giardino 


е Бата Ç 
Tra l'inflniti ñor che fan corona, CESTA LEI OELESTIA: 


tix bû (3 РЕ E l'altro, in un ridente o bel mattino, SCIARADA? | 
ae 5 D Innamorata vergine al verone. ME-TE-ORA, ^ 
Il Bianco, col tratto, di so, m, in duo a. L'ho raccolti ambedun nel bel cospetto | 
——___м__м_ mma ш Di due grazie divino e ammalianti, == - 
Crittografia mnemonica dantesca, 25 Grittografla mnemonica dantesca. ? Dal bel AS dal gentile aspetto; арч ga 
(Purgatorio) (Parzdis» Che colle prime bianche, celestiall. Dy Per quanto riguarda f gluocbi, reectto 
- Allegra melodia, suoni esultanti. d indiriz ы z 
2 3 L4 4 à per gli scacchi, indirizzare alla Sfoziono 
A ii C 0 BA L E A 0 ER U T T 0 P R 0 IB ITO Dal totale strappàr, aitri e finali. Ginoohi dell'Ilinstraziono Italiana, 
Cela Galeno Costi. Carlo Galeno Costi. Carlo Galeno Costi. Via Palerino, 12, Milano, 
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ARGENTO FLUIDO | 
POMARES | 


Dà una patina di vero e puro argento bril- 
lante e di durata garantita fnalterabile ai 
tanti oggetti di uso domestico: in rame, ottone, 
bronzo, alpacca, ecc, e rimette a nuovo argenterie 
deteriorate dall'uso e dall'ossido. “ 
Indispensabile in ogni famiglia, presso Argen- 
tieri, Hótela, (аталса, e in ogni industria, 
Resiste alla brunitura ed agli acidi, 


PRODOTTO GARANTITO 
scevro di mercurio, corrosivi e acidi 


ADOTTATO 
dai Garages di S. M. la REGINA MADRE, | 
dalla R. MARINA e dal R. ESERCITO. i 


GUIDO POMARES 
Corso Venezia, 27, MILANO 


Contro cartolina-raglia si spediscono vasetti da 
L. 3,75 - 6,40 - 11,50, comprese spese postali. 


Sconto al Signori Grossist! a Rivenditori. 
2 зс ры см: 
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P.SASSO EFIGLI- ONEGLIA. 


“Gran Premio: Genova 1914, S. Francisco Gal. 1915 ,.. 
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a Giulio CAPRIN. 
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ARMI E MUNIZIONI 
Nono volume de ҺА GVERRA. 
TRE Lire. . Volume di So pag. in-N grande, su сағға di gran lusso, con 125 incisioni - TRE Lire. 


DI OULSIA GRANDE PUEDLICAZIONE SONO USCITI: 


s La yusnia in alta montegna. Con уэ incisioni. | 5. L'aito Benzo. Соз $3 incisioni e una carta geo- 
2. Ski Corso. Con 92 incis. e una carta geogr. а союп. | grafica a colori. 
3. Lo et, атта Brenta ed Adige. Con oÑ incision. | Б. Z'ecreezantica. Con 11% incisioni. 
€ un ta ксопгайсп a colori. 7. L'Albania. Con 117 іпгіз. e una carta geogr. а colori. 
4. Lo botreglia di Gorizia. Con 112 incisioni e 3 ri | 5. La Ссғпіс. Соз QS ings. e una carta geogr. a colori. 
lievi topografici. Í g. Arm e munizioni. Con 125 incisioni. 


Prezzo d'ogni volume: TRE LIRE (Estero, fr. 3,50). 
Abbonamento alla Seconda Serie di sei volumi (dal 7 al 12): SEDICI LIRE. 
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CUCINA BUONA 
IN TEMPI CATTIVI 


Norme pratiche c raccolta di ricette per una 
sana alimentazione del bambino e dell'adulto 


DEL 


dottor C. GIUSEPPE MONTI. 


Un vol. іп-8, con coperta a colori di L. Bonrarp | 
° Lire 2, 50. | 


a 


2% 
1:3 av: 


az 


ып 
11 


Уы” | 


i Р ; Attenti alle sostituzioni di 
: | Prima di acquistare una Ea 
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LITRO IT RN аа аса ылда еі porta la marca WATERMAN'S IDEAL. 
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— MOBI Bm e ARTI DECORATIVE 


4 1 LA PIU GRANDE E COMFLETA CASA ITALIANA 
fi PER AMMOBILIAMENTO E DECORAZIONE Di 


APPARTAMENTI-ALBERGHI-CASINOS TEATRI 
MOBILI P ARTE MOBILI v STILE 
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м. —MOBILI INDUSTRIALI - | 
| CONFORT MODERNO IGIENE SoS ANZA | | 
| | Ë A . PER TL TUTTI GLI AMBIENTI DELLA CASA a ! | 
| "uer руекст | 
LL — | 
CASE DI ESPOSIZIONE E VENDITA: | 
|x SB MILANO: Via MONTE NAPOLEONE, 22. NAPOLI: Via GarTAso FiLANGERI, 26. £2 5] 
x ——— ROMA: Via DEL TRITONE, 138. PALERMO: Via Киссгхо Ѕеттімо, 35. eM 


^ INFLUENZA 
2 "А NELLE 
Kı EMICRANIE 


vo) NELLE 


| 
с 

=” NEVRALGIE 
| [= sì ottiene sempre grande sollievo 


con qualche Tavoletta di 


RHODINE 


(acido acetlIsalicilico) 


delle USINES du RHONE 


presa in un poco d'acqua 
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DI 


AMLETO SELVATICO 


iL TUBO DI 20 TAVOLETTE L. 1,50 
IN TUTTE LE FARMACIE 


Deposito generale: Cav. AMÉDÉE LAPEYRE 


MILANO. 29, Via Сагіо Goldoni, 


NDUSTRI Li COMPLETI == 


STABILIMENTO e AMNINISTBAZIONE: 
MILANI 
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DUNLOP 


SULLA FRONTE BALCANICA 


« Tutti i conducenti di camions qui, preferiscono gomme 
Dunlop ad ogni altra marca, perchè resistono al grande 
sforzo a cui sono sottoposte sia per la configurazione mon- 
tagnosa del paese che per lo stato delle strade costruite 
in fretta. » 

-.. Ambulanza di Campo 


... Divisione 
Salonicco. 


DUNLOP: Dalla fronte italiana, dalla Francia e dalle 
Fiandre, dall Egitto, dall'Africa Orientale Tedesca ed ora dai 
Balcani, giungono splendidi rapporti sulle gomme Dunlop. 
C'è ragione di essere fieri di conoscere che in condizioni 
di servizio attivo le gomme Dunlop sono state messe alla 


prova ed hanno dato quel risultato che da loro si attendeva. 


UNICA CONCESSIONARIA PER L’ITALIA E COLONIE 


SOCIETÀ ITALIANA DUNLOP PER L'INDUSTRIA DELLA СОММА 


ROMA, Viale Castro Pretorio, 116 - Tel. 31-960. Filiali: MILANO e BOLOGNA. 


DD: 55. 


|SOCIETA NAZIONALE DEL 


MILANO — Piazza del Duomo (Via Orefici, 2). 


L'ornamento più bello e più ambito di una casa veramente intellettuale e raffinata è il 
“Grammofono ” (originale) dalle celebri marche “D'Angelo” e “La voce del padrone”. 


Tutti questi modelli riproducono in modo perfetto il canto e la musica dei piü celebri artisti. 


Tamagno 
Caruso 
Titta Ruffo 
Battistini 

L. Tetrazzini 

L. Боп 

De Mero 

G. Martinelli 

J. Kubelik 

С. Paderewsky, ecc. 


Modello G. B. A. M. 
In mogano 9 queirua 1.072. 


odeti 
Modello 


G. D. A. M. Modello G. E. A, M. 
no, L. 1099, in mogano, L. 1275. 


MILANO — Galleria Vittorio Emanuele, N. 39 (Lato Tommaso Grossi). Telef. 90-31 
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GRATIS ricchi cataloghi illustrati e supplementi di strumenti e dischi. 
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5 Per tutti gli articoli e i disegni è riservata la proprietà artistica e lette raria, secondo | Je leggi e d trattate intersazionali 0 
Copyrig ht Ly Pratolll Trova, Мау 1811. 


LA NOSTRA GUERRA. 
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SUIALI pra ARMATA PËR CACCIR СЕЗЕ 


INTERMEZZI. 


Dopo due anni. - Guida G. 


тапо. 

Questo maggio che sè rapidamente infuo- 
cato apre il terzo anno della guerra italiana. 
Già i bollettini del Comando Supremo accen- 
nano a più intensa attività delle artiglierie 
c ad azioni delle fanterie; le più vive spe- 
ranze, conservate tacite e calde nel cuore 
durante l'inverno gelido e la primavera pio- 
vosa, ora si aprono al sole. 

L'anno scorso, in questi giorni abbiamo 
conosciuto, non certo lo scoramento, ma la 
tristezza. L'offensiva austriaca dal Trentino, 
assai rapidamente repressa e splendidamente 
vendicato a Gorizia, stese un velo d'ombra 
su di noi. Fu presto lacerato quel velo; non 
erano scorse che poche settimane, e già il po- 
polo si rovesciava per le vie acclamando al- 
l'eroismo vittorioso dell'esercito italiano. Con 
fiducia attendiamo di veder presto ancora gli 
stessi cortei, di riudire gli inni e le grida. 

È interessante intanto vedere che cosa sia- 
mo divenuti noi durante due anni di guerra. 
Siamo gli uomini nuovi che molti dispu- 
tatori aspettano di vedere uscire mirabil- 
mente rifusi e temprati da tanta fiamma? 
La grande crisi del mondo ha demolito 
in noi la vecchia anima? А me pare che 
piuttosto si siano accentuati e ingranditi i 
caratteri che ci erano proprii. Trasformazioni 
vere © proprie non sono avvenute e non po- 
tevano avvenire. Se mai, sarà la generazione 
che nascerà dopo la guerra che avrà una 
parola nuova da dire, nella vita e nell'arte. 
Noi eravamo giù formati e definiti; non c'era 
pii traccia di cera malleabile nella nostra 
struttura morale; la guerra ha potuto rigare 


e scheggiare il duro policdro del nostro spi- | 


rito, non mutare la sua vecchia sostanza 
Tutta la potenza di organizzazione che 
spiegata alla fronte, dove si sono compiuti 
miracoli che, ancora, dopo due anni di con- 
suetudine. sbalordiscono chi vive in mezzo 
ad essi, tutto il coraggio generoso e la ine- 
sauribile abnegazione dei nostri soldati, e la 
pazienza virile del nostro popolo non sono 
acquisizioni improvvise, doni piovuti dal cielo 
tra le tempeste. Sono virtù che gli italiani 
possedevano già, e non solo allo stato di pos- 
sibilità. Я 
Soltanto la superiore ignoranza degli stra- 
bicerî e la nostra costante spiritosa maldicenza 
si ostinavano a non volerle vedere. 
La guerra, du questo punto di v 
mostrato quanto e come possa өре 
razza, se diretta con intelligenza, se guidata 
da capi che valgano. Per conto n iv, quaudo 
rilletto a tutto quello che, a preparazione € a 
complemento delle azioni tattiche vere е pro- 
prie, si è fatto in zona di guerro, non posso 
fare a meno di pensare alle lorygbe ondate 
della nostra emigrazione, che, dovungut ar- 
riva, бедиш in fesonde Іс terre più a9oan- 
donate, € con lungo, paziente. oscuro Uu’ 
vaglio, a colpi di piccone, di badile e di 
niazzopicchia, elabora la fortuna degli айг; 
e «аррәйе, in compenso di tutto cio. di un 
cibo semplice є frugale, ¢ deile sedate eco- 
поліе che manda accuratcinente in patria. 
fu questi due anni lu nostra cinigrazione e 
¿tatu diretta verso da fronte; quando il 
bias cant uva nelle trincee, гірген- 
deva lan izionale fotica; e encora 
sperzava і matigi i scideva di „strode nette 
e robuste i monti, apriva canali пожар, 
тш уа ferrovie; aj sole, elia piova, insten- 
cabile, Manguillo, obbediente. Lu guerso non 


fu per lui una passione travolgente, fu un 


| 


lungo dovere serenamente accettato, anesta- 
mente eseguito, fu la continuazione della sua 
dura vita, per il bene dei suoi, per la for- 
tuna della sua terra, questa volta. 

Solo chi non conosceva gli italiani poteva 
crederli una gente dai facili entusiasmi, pre- 
sto accesi, presto spenti, capace di impeti 
meravigliosi, ma subito bruciata e logorata e 
depressa dall'ardore stesso della sua prima 
esaltazione. La storia d'Italia, a considerarla 
bene, è fatta di pazienze. La stessa indipen- 
denza nazionale fu il frutto di una pazienza 
sublime, pazienza che il cinismo di quasi 
tutta l'Europa, la disperata impossibilità di 
riuscire, le immense delusioni, gli errori scon- 
tati col sangue e con le lagrime non valsero 
a stancare. Pazienza tanto più ammirabile in 
quanto che non deriva da una passività ser- 
vile dei molti ai pochi: ma anzi è tutta fatta 
di coercizioni individuali, poichè il mostro 
popolo, intelligente e vivace, non è fatto per 
formare le masse pecorine, ma le folle tur- 
binose piene di anima, di moti, di pensieri 
agitati, di iniziative personali. 

Tutte le volte che l'occasione s'è presentata 
questo popolo ha dato la prova che doveva 
dare. Ben di rado ha arretrato davanti agli 
ostacoli. Guardate le zone più tormentate 
dai terremoti. La terra sussulta, le case crol- 
lano, € un rovinio polveroso, un gridare di 
feriti, un gemere di morenti. Ma a poco 
a poco i superstiti tornano alle macerie di 
dove, nel primo sbigottimento, sono fuggiti, 
e sulla distruzione torna ad annidarsi triste 
ma tenace la vita; finchè il lutto si rasserena 
nel lavoro, le città morte risorgono, i com- 
merci lacerati si riannodano, gli affetti nuovi 
crescono là dove giacquero fulminati gli af- 
fetti antichi, e il ritmo interrotto dal cata- 
clisma si rinnova. Chi poteva credere che que- 
sta gente che, cento volte respinta, cento volte 
ha riconquistato le sue case, resistendo a un 
nemico misterioso e terribile, più forte di 
tutte le forze umane, non avrebbe saputo 
opporsi a un nemico fatto di uomini per 
quanto agguerriti e potenti di armi? Chi po- 
teva supporre che questa gente che fu tante 
volte superiore alla propria fortuna, non 
avrebbe saputo esserlo in un momento in cui 
la sua esistenza nazionale € in giuoco? Solo 
gli stolti, o i pessimisti ad ogni costo, 0 co- 
loro che credono di studiare l'anima del po- 
polo, assistendo agli sterili sollazzi dei poli- 
ticanti da piazza. 

Son passati due anni, due anni lunghi, 
aspri, tragici talora, due anni di eccidii, di 
privazioni, di durezze. Può darsi che lontano 
dalla fronte ci siano delle volontà lasse, e una 
propaganda perfida, e delle miserie pietose; 
ina quindo si entra nella zona delle opera. 
zioni, la dove cuminciu il lavoro, поп incon- 
triaio che volontà ferme, cuori quieti e grandi 
the compiono lopera loro sino alla morte. 
Ë questa grande emigrazione che, a quanto 
pare, ora si rimette in movimento. Non c'è 
da dubitare: avverro quello che € sempre 
avvenuto: da questo sforzo saldo, continuo, 
sicuro, usciranno nuove terre redente. 


E uscito un volume di Guido Gozzsno: 
Verso fa cuna del mondo. Soro le corrispon- 
denze che il poeta morto mando qualche 
anno fa alla Stampa dall'India. H Gozzano 
sera recato in India per eseguire non so 
созй flims cinematografiche, та più che 
tutto per scaldare 21 sole dei tropici quella 
sua povera vita gia declinante. 

Sfogliando queste pagine piene di lontani 
splendori, rivedo il morto artista. Era una 


dolce figura romantica. Ma quel male lento 
e morbido che pei romantici era una posa 
ostentata e decorativa, in lui era una terribile 
realtà. Come odoravano di aromi medicinali 
le sue povere lettere! E come e quanto egli 
ebbe il pudore nella sua malattia! 

Ma certo questa sua malattia orientò la 
sua arte. Gli tolse la baldanza focosa dei gio- 
vani, e, poiché gli negava l'avvenire, gli diede 
un mite, accorato, ordinato desiderio del pas- 
sato. Gli piacquero le vecchie case e le vec- 
chie cose tranquille, dove il suo spirito che 
non poteva resistere alle scosse veementi, 
poteva indugiarsi tra i mezzi silenzii e le 
mezze luci. Dopo di lui, oh quanti gozzaneg- 
giarono! Ma egli visse e cantò come volle e 
concesse la breve forza del suo corpo affra- 
lito: il suo ingegno di morituro, trovò la 
grazia tenue che è spesso nelle pallide, quasi 
infantili, mani dei malati. Di qui vennero la 
sincerità e la bellezza, e la originalità della 
sua arte, che pure non era nuova, ed aveva, 
esteriormente, molte dolci pieghe artificiosa- 
mente disposte. 

Quale fu nei suoi versi, fu nella vita. Se 
vi salutava o vi parlava, non vi chiamava 
per nome: ma vi diceva: «amico» — «Che 
fai, amico? » — « Amico, quando vieni a To- 
гіпо? »; ed era come se si sentisse parlare 
un Ortis saggio e garbato, in cui tutti i fo- 
chi malinconici si fossero spenti in una ras- 
segnazione sorridente. [o non l'udii mai par- 
lare di sé. Aveva gusti troppo signorili per 
essere vanitoso. E anche, certo, i suoi pen- 
sieri segreti avevano lungamente meditata la 
morte, ed egli non s'aggrappava alla vita, 
anzi si preparava a staccarsene con dignità; 
nella sua cortese attenzione a ciò che gli pas- 
sava davanti c'erano già una tenue pensosa 
distrazione, un principio d'oblio, che la sua 
bontà profonda cercava di vincere o almeno 
di dissimulare. 

Chiaro viso di ragazzo senza gioia, dagli 
occhi freschi e gravi, dalla bocca densa e dai 
capelli tra opachi e lucenti! Come lo dove- 
vano aver incavato gli ultimi mesi di penosa 
consunzione! Quando, dopo la sua morte, 
ho letto gli elogi che da ogni parte gli veni- 
vano tributati, ho pensato che se tutta quella 
funebre ammirazione invece di aspettarlo in 
cimitero, gli fosse andata incontro quando era 
ancora vivo, essa gli avrebbe fatto il bene che 
non potè il sole torrido dell'India. Ma, forse 
negli ultimi tempi, egli era già lontano da noi. 

Che cosa possono importare i rumori mon- 
dani a chi sa già di morire? Oh « morire » è 
una bella parola in poesia, e il poeta che la 
Scrive €) si intenerisce sopra, e chiama gli 
E Ей е € poi, compunto e leggia- 

РА ec gine per le vie del mondo. 
жы M due parola ha il sapore arido 
la si tace ms la si meu E rx pluma 

, si sente stridere fredda e 
cun alle orccchie, quando lo specchio la 
Se dior cie i mett gi, allora chi pena 
B O e allietar gli uomini, alla 
le quali vanno du Penn le iride per 
questo Guido Сон» di | Vee Loana per 
tempi della sua Ni Mer bor 
mr dien “өй та molti suoi versi: forse 
molta ingiustizia e pportó senza lagnarsene 

d 5iustizia e molta malvagità: forse 
questo egli non chiamava Rp Ner 
дуган uelis dbi mar nessuno per nome; 
voleva 573 parola romantica: «amico», 

eva signilicare: o tu che sei effimero е 
presto non sarai più, tu mio fratell la 
vita, che differenzia edisti ALENO MIR 
^ Istingue, ma nella morte 


che uguaglia. 
H Nobiluomo Vidal. 
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Plava e l'Isonzo. 


La Cozza di Fir 
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Io sfioro il tuo mantello 
color morena, che mi reca i venti 
delle vedrette; il rude 
zaino che stette su le rocce ignude; 
il fucile che ieri 
pur s'appostava per la feritoia 
della ridotta, o rincalzò la neve 
creando l'ara per la messa alpina. 
Tu con l'occhio pacato uso a ghiacciai 
guardi i bianchi paesi, il cheto lazo. 
i fuggenti pendit. Nulla tu sui 
delle nuove altitudini che porti 
fra i nostri umili giorni: 
come nelle domeniche di pace, 
quando cri guida ai nostri ardui diporti, 
semplice scendi dal nevato «райо 
per rivondurci in alto. 


Рош di vita su le falde meste 
crano quelle nostre ardue salite. 
Ma, dileguato il di, tornavan sole 
l'aspre giogaie, con le colme tetre 
corse da freddi brividi, turbite 
da tonti ignoti c rotolii di pietre 
giù per le fonde gole. 
Incompiuta? Scontenta era quell'alpe? 
Or ccco il vivo spirito d'un Dio 
che matura ne lunghi anni i suoi giorni, 
la investi, animo. — Son patria anch'io! — 
grido quell'alpe — e vozlio 
sentir su tne la stirpe mia, tenace 


tome lc svelte, avvolta 

dagli aguiloni шісі, distribuita, 

vetta per vetta, in culinini di vite! — 
Fratello mio soldato, 

quando tu sei lassù, quando tu 
l'aquilu € fissi il piede 


i 


in un treno di Valtellina, un dì di marzo, 


dov'era l'ala, senti tu la vasta 
gloria che Iddio ti diede? — 


Tu vedi ogni mattina 
tornar l'Italia. Un rispuntar di cime 
roseo dorate, un nascere di sparsi 
fiumi tra i balzi, un lento disserrarsi 
di valli remotissime. Vicina 
ferve là guerra, e brulica raccolta 
per seni e anfratti. A volta a volta un rombo, 
indi, silenzio; se non forse il fioco 
cennar d'una sperduta 
chiesina di pastori, 
o il segnal d'un remoto accampamento. 
Tutto nel mondo or tace 
quello che udimmo ai lieti anni di pace: 
in questa alba di storia, 
lungo i bivacchi e presso i casolari, 
restano le due voci eleinentari, 
la campana e la tromba. 

O mio fratello, 

lasciami qui: son giunto 
alle sorgive della patria, al fonte 
del suo nuovo battesimo. Non mai 
Ja passione della vita ascese 
per più sante promesse, Un'aura blanda 
rianima i neval; tutto io rivedo 
da questo unico monte 
il mio sacro paese; 
ride per l'orizzonte una serena 
pasqua d'Italia; o mio fratello, io credo, 


Credo nel sangue lieto 
che reca in guerra lo stornel d'amore 
sbucciato ai maggi delle quattro Italie, 
e nell'ora degli epici doveri 
lo sinasconde пе” silenzi austeri. 


' 
i 
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Credo nel sangue libero, che segna 
di varia stampa i figli uno per uno, 
e pur li accampa su la linea sacra 

in fedeltà di petti | 
deliberati, unanimi, ciascuno 

col suo comando in cuore. 

Credo nel giusto sangue, 

che, insorto alla disfida f 
barbara, dopo aperti 

i varchi al mondo sta su l'Alpi e grida: 

— Non si passa, di qui! — che gitta all'orda 
rifusa entro la sorda 

mole de' suoi cannoni il verbo indomo: 

— Prima del ferro e dopo il ferro è l'uomo! — 


Voi vincerete. L'orda 
che irruppe al gran misfatto, 
colpì se stessa più che noi; disfece 
i suoi poemi, lacerò la trama 
delle musiche sue. Voi costruite! 
Dopo i candidi templi onde ingemmaste 
la verde terra, or lavorate i templi 
smisurati di Dio. Rupe su rupe 
vo! coronate d'anima le vette. 
Quando la gran tormenta 
che or vi si addensa Cesserà, vedremo 
l'opera vostra. Una stupenda mole 
d'alpe innovata, candida, 
d'aver creato a sè tutto il 
un vaneggiar profondo 
di gole alte e di sbocchi, 
»nde varchino gli occhi all'infinito; 
un soflio d'aquilone e d'avvenire ; 
che scenda ampio c fecondo, 
а serenar l'Italia e a rinutrire 
i nuovi climi al mondo. 


contenta 
suo sole; 


Giovansi BERTACCHL 
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La stazione di Plava. 


Cucco. 


H Monte 


L lonza a valle di Playa, 


sto a Playa 
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Un autografo di Rudyard Kipling: a Io ho visto un nuovo mondo, una nuova guerra e la nuova Italia ». 


DAL FRONTE: VIE. RETROVIE, BARACCIHE E TRINGEE: 


Arriva Kipling. 
9 maggio. 


Questa, maggio, ë una tutta tua verdeggiante e 
polverosa giornata. 

Tra l'alberate i camions levano nuvoloni di pol- 
vere durata che i tronchi rigano d'ombre azzurre: 
— una compagnia di bersaglieri ciclisti pedala in 
fretta in quel turbine d'oro; — passa un'automi- 
tragliatrice, riservatissimo arnese 
che la gente di città guarda con 
istupore inoltrare con tante difese 
per queste strade del fervido ac- 
cordo: dalle feritoie vediamo i visi 
rigati di sudore. Una schiera di ra- 
gazze sorprese in mezzo alla via fra 
tutte queste rote volanti è immo- 
bilizzata dal terrore, cogli ombrel- 
lini che hanno pel sole, bianchi е 
rossi e verdi, 

Dal momento che non è stato 
mai in Italia, una giornata così de- 
ve piaceryli — perchi oggi vado 
alla stazione a vedere arrivare Кі- 
pling: che dopo aver visitato il 
fronte franco-inglese è venuto a vi- 
sitare il nostro. 

Hai scelto bene il mese, uomo 
molto amato. per portarci il buon 
augurio; e sh il benvenuto del 
cuore. 

Dal giorno che ci hanno messo in 
mano 1 libri tuoi bastava ricordare 
il tuo nome per sentirci furti, libera EAS. صب‎ 
€ contenti. Anzi io dico che tu ti 
devi esscr messo d'accordo con 
Omero per rifasci oggi un mondo 
così giovane e generoso. Se a una 
certa età non avessi letto Ar forse in Ў 
la uta in seguito mi sarchbe рага più cattiva е 
faticosa. "x 

Quando ii hanno detto: аггіа Kip? 
di mezzoziorno» € stata una cosa incred 
ce la padrona di casa m avesse detto » Ma porta: 
cc venuto l'Arizto e ha detto che ripassera s. 
alla stazione vediu dunque com e fatto Ln 


col treno 


Oandtato. Ма avrcivoluto non essere Cos) SOLCO. 
sono stato, da sbugliarlo, 4 

“сезе del treno un ipie aliss 
occhiali, Вай folti, una guardatera vio sta. 1- 
pelli пән, che dava ordini a un foceluzo Ф болади 
а о certe grandi pelüzec arrotolate. Intonaso 


I Johnson's ра brillare le unghie 

i mL Nobilita le mani 

| Ml r indispensabile 

" per le vostre unghie 


i pP rofumier:. 


tero Шух 


Кух 


ta da tutti 


ы © 


i 
i 


ile, come i 


(Dal nostro corrispondente speciale). 


già dentro il cuore l'adoremus, e поп m'ero accorto 
d'un piccolo buon uomo che gli restava dietro, di 
viso e mani scure, con un cappelluccio a cencio, e 
i baffi e le sopracciglia d'un color bruciato, che 
rideva 

Se non che due nostri ufficiali incaricati delle 
missioni estere l'avevano già scoperto e stavano fa- 
cendogli onore. Allora finalmente ho riscontrata gli 
occhiali a stanghetta e il mento aguzzo che io gli 
sapevo, dalla fotografia d'un Kipling di qualc'anno 


salire sulle alte montagne perché soffre di verti- 
gini: come l'Ariosto, che non poteva traversare in 
barchetta un fossato, e al quale i ponti facevano 
paura. 

Ma non c'è dubbio che quest'uomo dagli occhi 
affaticati sappia intendere con amore la nostra 
guerra nel nostro paesaggio. E sarà anche una 
gloria della nostra guerra che da sè possa mo- 
strare coi fatti le sue ottime ragioni nazionali an- 
che al più lirico propagandista dell'imperialismo 
britannico. Non bisogna dimenti- 
care com’ è gigantesco questo pic- 
colo uomo camminatore. 


Gradisca. 


А Gradisca da qualche giorno 
è cominciato il rimpatrio della po- 
polazione civile. 

Qualche bottega riaprendo i bat- 
tenti ha messo fuori mostre ргоу- 
visorie di tela dipinta. 

Ridànno un po'di pittura fresca 
alle fronti delle case tutte butterate 
di pallottole e passan sui marcia- 
piedi con la scopa per pulire i resti 
della guerra. 

Forse ancora non sono molti a 
essere ritornati, ma anche quei 
pochi non si fanno vedere molto 
in giro. II sole batte le strade de- 
serte, E veramente il cannone que- 
sti giorni sta facendo un po'di 
chiasso, a molto poca distanza: € 
sulle prime deve riuscire difficile il 


A sinistra, Redyard Kipling; a destra, Perceval Lan- 
don del ану Telegraph, in visita sul nostro fronte. 


addietro. Eppure me la sarei dovuta figurare questa 
dolce orguzia e questa modesta aria di casa sua 
che il grazde scrittore porta impressa nel viso с 
nei gesti 

La sua faccia scura è ben quella d'un uomo che 
ka regalato prodizalmente la sua giovinezza ai soli 
tropicali: la sua persona è ben zscittta e leggera 
come d'un como che Ба camminato tutto il mondo. 
à € delicatezza che gli sono nate nelle 

i più straordinarie cccole D nella premura 
un po ets di quegl'icclipi «he fa mentre 
parla. 

Come avrebbe potuto mai cessere Kipling quel- 
Гаһто signore di proflo barbarico c imperioso che 
ncipio me | ha coperto? (Che è mister Per- 
Landon, noto eploratore е corrispondente del 
v Telegraph). 

L'ro:o di gronde fantesia ha sempre il viso ddl- 
Гиото disurmato. H suu bere nessuro glie lo può 
contendere. Se сол ha ила figura misurata e rise 
vata il poeta — uomo che lavora tutto sul sua — 
gumando io cli dovrebbe averla. Immagi 
cue Dante avesse tutt Î trat d'un ; 
romiszivo. 

E adesa ricordo: Iipling, che ha realizzato rel 
ficale di him e in Parun Dagkat à paesaggi più 
том di tutte 16 letterature, Kiplicg rca рыў 


veri 


non volerci badare. 

Intanto quasi tutta la città riposa 

€ П verde [a nasconde. 
E Ei molto felici ville sull'Isonzo 
: . ano il loro strazio tra i giardini 
Бы a consolazione più grande dei cittadini 
БЕЗДІ a m qu "T d'aver ritrovato la «spianata » 
MA u meno 1 come l'avevano lasciata, senza 
Курсу эн nza un albero caduto. Si commuovono, 
Em ee >. desu bottegai, e confessano che pro- 
E Оне speravano. La а spianata ә è Ja piazza 
Mc ок) che non ne ha: ё un prato grandis- 
RESSE d'a Lotto circondato e poi anche tagliato 
Š some ow grandit е eremi piuttosto 
rina j d eliziosa città 
^w per le feste riposate della cittadinanza 


tutta riunita 4 2 ° 
ч volta, chè tutta 
nella buona stagione. Q рота Entrare; 


ta Gradisca ho incontrato D' 
che questa cstate spera di 
di Sistiana: facendomene lo 
derlo come se ci 


Annunzio; ha detto 
fare i bagni nel golfo 
I di tanto belle, da go- 
fossi stato l'altra volta con lui. 


MAR FELSINA MAZZO 
ll sovrano degli aperitivi-Di fama mondiale 
Vopo1 pasti efficacissimo digestivo 
FIRAMAZZOTTI- MILANO ZCASAFGHCATA NEL 1815 


CAPI 


La sera prima, una sera limpida 
che Trieste si vedeva con tutte le 
case sparpagliate pel monte, avevo 
visto da Isola Morosini quei rosei 
dirupi di Sistiana sui flutti turchini, 
e avevo ripensato a certe cose del- 
l'Abruzzo, e poi a D'Annunzio che 
ci ha imparato i colori. 

Intanto godiamo su questi vencra- 
bili sedili le ombre della « spianata » 
di Gradisca. Per i primi soli dànno 
refrigerio abbastanza. 


La cometa. 

12 maggio. 

Una notte di qualche anno fa a 
Roma — di quanti anni fa? — su per 
già anche di questa stagione, che 
s'aspettava il transito della cometa 
che doveva assassinare i! mondo, tutta 
la notte fu un gran salire di gente 
sul Gianicolo, quella volta aperto, 
senza fanali com' à, per graziosa con- 
cessione del municipio. Era una te- 
nebra di poche stelle. annebbiolate: 
e i borghesi salivano col binoccolo 
a tracolla governando la famiglia, 
€ i popolani con le ceste dell'ultima 
merenda, coi fiaschi dell'ultima sbor- 
nia umana: le monache avevano por- 
tato su collegi di bambine a morire 
all'aria aperta. Á ripensarci, quasi 
non ci si può credere. Ogni tanto un 
allarme nel buio: « Eccola eccola n. 
Il meglio è che certe volte quasi pa- 
reva. Qua e là lanterne veneziane 
sulle aiuole svelavano l'immensa folla 
sdraiata, e angoli di saturnale, amanti 
che si baciavano per morire con la 
bocca dolce. Dappertutto un brusio 
soffocato. Gli scherzi non duravano. 
Giovanotti a catena di braccia anda- 
vano intorno cantando malinconici 
stornelli campagnoli, con chitarra e 
mandolino. Per terra della gente rus- 
sava. Finché venne l'aurora ad arros- 
sare il mondo ancora salvo. 

Me ne son dovuto ricordare questa 
notte salendo le strade della collina 
sopra la città; passeggiata che di 
solito riesce la più solitaria che si 
possa desiderare; e invece stanotte 
era un folto di gente nel buio, un su- 
surrare di voci per tutta la costa, 


E SOLDATI 


П gen. Sir H. S. Horne, uno dei luogotenenti del gen. Haig alla battaglia di Arras. 
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un salire precipitato. ran 1 per la 
stessa daleresa voglia ch'era venuta 
anche a me, di vedere un po! di c 
struzione a grande чанга, 

Tutte le volte che il vente porta 
distintamente fin qua i tuum del 
cannone, in verità, c è compie qual. 
cho пото curiuso e meditativo che 
sale sull'altura, Questa notte il fatta 
chera sabato с che la giornasa è 
sfata molto calda ha deciso l'inisza- 
tiva di più gran folla a questo pas- 
seggio, Ma giunti lassù si son trovati 
presi tra due spetticuli. 

H ciclo, che sul cadere del giosno 
Sera infoschito. andava stimgendo ıl 
cerchio, intorno alla città, di un tem- 
porale spettacoloso. Di minuta in 
minato ассепліплі е scariche d'elet 
tricità facevano. precipitare tatti i 
velari della notte. e gli decki che 
tenevano dietro alle «ampe basse sul- 
Vorizzonte di Gorina e del Carso e 
ai funchi sassari che vi Saprivazo 
e alle isreguietudini dci pillettoe, 
s'empivaro a tratti delle fulsorazioni 
rosa à tutta volta del cielo e smar- 
rivano i puati della battagna. 

L'occhio si rabituava appena oi 
lumi azzurrognali delia piazza solta- 
stante, alle luci d'uro trapetanti dalle 
finestre. agli «picchi di luce delle me- 
taciclette clie fraversisazo la paria 
e si cacciavaro sottun arca, гига» 
vava appena all'erizzente i (сб ros- 
sastri tra palpiti di luce solfecata с 
le nebbiuse razgicre dei гіс оғы, che 
dietra [e quinte delle nuvole un altro 
gran singulto di Все cancellasa 
al'indizi di guerra banalmente e 
linconicamente discussi dalla falla. 

E così pure i iruboccant lrentoli 
dal cielo lacerato pigliavano di cum 
balzo dentro fe loro valute í culpi 
sordi che arrivavano delle artiglierie. 

H ciclo. per il suo ererme capro. 
cio, tagliava le vie alPultenzione del. 
la folla pei rumori nerreschi di que- 
sta notte. Fiache bi valle vincer tut. 
ta. aprendosi та acqua. 

3 са cacciù via come саса, 
¿“aca na como UY guerre 
gridarano le ragazze per la 6 


sa, 
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i i s- La mati foglie d'alloro colte sul colle Capitolino e de- 
: j ifestazi vanti alla statua di Stra corona formata con foglie DE 1 
PS a ОЛЫ ДЫ саво, parla alla presenza posta ai piedi della statua di Strasburgo a Parigi dalla legane 
E ministr. e i 5 рр itali i “оп. . C . 
Биро. | Тел pEr SEO francesi, inglesi e italiane. parlamentare italiana. La corona fu disegnata dall'on ing. Nava 
delle delegazioni p В 
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La prora di un cacciatorpediniere inglese 
NTAS 2 д ina per separare la cor- Я А 

Una сеп a a Done di Chicago. che ha speronato un sommergibile tedesco. 
rispondenza псі io posta. 
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4? po ^, vincitore del Premio del Сот. 
a Sag Siro nentra, ај u Pésage PA 


4556 2 ni of 
Маргун L'er presidente dei Co 
politico nella Plaza de foro 


ша 22099 persone. 
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LA PARTECIPAZIONE DEGLI STATI UNITI ALLA GUERRA MONDIALE 
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LA RIPRESA DELLA GRANDE OFFENSIVA SUL FRONTE GIULIO, DA TOLMINO AL MARE 


Da Doberdò a Monfalcone. 


Tolmino visto da ura сомга trincea. 


La conca di Tolmino. Monte Santo durante un bombardamento. 


— sa 


a Оца Pelota: 


pa verto? 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Lt DONNE 


ITALTANE EER PA 


Nel ridotto di un grande teatro le signore lavorano per i soldati. 


tendente nell'anima 
one tremenda e ma- 


l'orecchio: — 24 
maggio, a 
si dava l'escomio, fra padroni 
e inquilini; giorni di piccole 
discussioni domestiche, di pice 
vissimi dubbi per un aumento di trenta 
o cinguanta corone, pcr una stanza 
da far tappezzare о una cucina da far 
imbiancare. 

Ognuno di ro) trova ога. ad ogni 
tratto, sulla sua via, uno di questi ri- 
condi tenvemente comici e simbolici 
i quali gli danno più viva l'impressione 
della distanza immensa che ci divide 
dai freddi, ploeidi anni passati prima 
della guerra; della trasformazione re- 
pentina е straordinaria subita da 
tutto ciù clic ci sta d'intorco, cone 
quando, a teatro, d'improviise, vn 
pia russu si proietta sul palcosco 
i paesaggi, ic persone. le st 
d'improvviso, 5 ingrandisce, fluttua, ч 
trasfigura e fiammeggia in гис! fama 
stico sfolgorio di {шоо c di ың 

Ebbene, fra tutte Jc tresfurmazioni 
alle quali abbiamo assistito, in questi 


Trieste, cra il giorno in cui 
di casa 


casa, al marito e ai figli; care, dolci covatrici il 
cui orizzonte si limitava, ingenuamente e divina- 
mente, all'orlo del nido. Vi era una quantità molto 
minore — per fortuna, gridavano gli nomini! — di 
donne «intellettuali » che si occupavano dei pro- 
blemi della vita femminile, parlavano nei congressi, 


donne di casa si son trovate spesso unite dinanzi 
a un letto d'ospedale, e si son scoperte delle anime 
fraterne, han pronunciato la sola parola che era 
comune ai loro linguaggi così diversi, la parola 
della pietà operosa; madri e mogli che vivevano 
solo pei mariti ed i figli, li han visti partire per la 

guerra, e han trovato la forza di do- 

narli senza lamento alla patria che ne 


aveva bisogno; mogli di negozianti, 
mogli di contadini son riuscite, con 
sorpresa degli altri e di loro stesse, 
ad amministrare e coltivar molto be- 
ne l'azienda c il podere del marito; 
nuove professioni femminili si deli- 
neano. abbiamo le tramviere, le spaz- 
zine, le barbiere; un flutto di impie- 
gate, di corrispondenti e contabili in 
gonnella ha invaso tranquillamente gli 
uffici disertati dagli uomini; e quei 
diritti che venivano così fieramente 
contesi alle donne quando esse li re- 
clamavano coi gridi e gli squittii aspri 
del suffragettismo. oggi vengono quasi 
offerti a loro. nel rispetto ispirato da 
tutto il buon lavoro che, nell'ora gran- 


de € perigliosa, esse hanno saputo 
compiere. 


li primo a organizzarsi fu l'esercito 
della carità, «la legione degli angeli o. 


dui c furti anni di poca, nessuna 
fuse € piu meravigliosa di quella av- 
venuta nell'esistenza della dasna. 

Vi cra. 
mine carine, eleg 
ben colate, z Ы 
eoidh, abituate а non occepors) сие dei propri 
natura, o LIL pia, 
мыс nd essere ta- 
rezzute, зше, sdulbte pri loro bei vesti. 
la bae beliceza e per ja loro frivolezza. 
anter pni grande di buo 
ie, «лесс а noa pensare € 


enzione maschile. 
ssa di donne povere, po- 
ксо!с picgute, contadine, а 

опт ә ii dominio mash 
n caso di Lisogro, il prop 


un lavoro poco 


cortese, sot 
Vi cra poi u 
pujane, eperaic, 
: a subire ке 
Í өШгіге umilm 
tu alla gestione di 
siderato, € misera 


«uz 
Su tutto ciò, d'improvviso, s'e s£ 
lla guerra; e tutto ciò si € 


i da congresso e brave 


Veli leggeri, mani delicate e precise, 
ardore che non si esaurisce nemmeno 
nelle opere più aspre e più umili. L'Ir- 
LUSTRAZIONE ha già parlato dell'opera 
benedetta compita negli ospedali dalle 
3 22 infermiere volontarie, dalle bianche, 
instancabili signore della Croce Rossa. 

Negli ospedaletti da campo, tende erranti della 
pieta, tutto la fischiante minaccia delle granate ne- 


кше: cone nei treni-ospedali, recanti in rapida 
сар | Это sacro carico di dolore, come nei grandi 
cspedali cittadini, ampi, ben organizzati, vasti come 


vb mme e пери come case, dovunque esse sono, 


ovunque adempiona il compito che si son prefisse, 


PERDAYPISI 


PASTINE GLUTINATE 77202515: 


V, O. Fratelli ВЕТА Е — Fiologna. 


con ardore inestinguibile, con accorata semplici 
lavano piaghe, reggono arti frantumati, assistono 


ad 


operazioni terribili, fasciano ferite spaventose; il 


cuore può tremar loro, la mano no. 


Altre, la cui fibra non avrebbe potuto reggere 


alle fatiche e agli spettacoli 
di dolore, si son dedicate ai 
posti di ristoro, a questa isti- 
tuzione che dà un così gran- 
de sollievo ai soldati, in quel 
continuo rimescollo di viaggi 
che li trasporta a migliaia 
da un capo all'altro della pe- 
nisola, soldati che partono 
per il fronte, soldati che van- 
no in licenza, feriti traspor- 
tati da un ospedale a un al- 
tro. Balzando già dal vago- 
ne, tutto impolverato e asse- 
tato, trascicandosi talvolta 
dietro una gamba offesa, il 
soldato trova ad accoglierlo 
quel dolce sorriso, quello 
sguardo mite sotto la scura 
benda di madonna; trova, a 
seconda della voglia, il buon 
caffè bollente o la spremuta 
gelata che rinfresca solo a 
guardarla; trova una buona 
parola, una voce femminile 
che gli ricorda altre voci ca- 
re e gli dà coraggio. 

E, mentre queste opere be- 
nefiche si svolgevano, uno 
sferruzzar leggero e intermi- 
nabile di aghi da calza si pro- 
pagava da tutte le parti, nel 
paese, pareva come un leg- 
gero assiduo accompagna- 
mento in sordina alla terrifi- 
cante musica maestosa del 
cannone; maglie, passamon- 
tagne, panciere, sciarpe, e cal- 
ze, calze, calze, a centinaia di 
migliaia di paia... Chi non 
ha lavorato di calze, in questi 
anni? Qual è il modesto pae- 
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, Ma ancor più speciale dell'epoca nostra, più par- 
ticolarmente prodotta dai bisogni della guerra è l'o- 
pera dello Scaldarancio, Ideata e messa in atto dap- 
prima da pochi volonterosi, la produzione dei minu- 
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se, il piccolo luogo di cura che non abbia avuto 
il suo < Comitato pro lana»? Qual è il circolo fem- 


minile di divertimento o di coltura che non 
tutto il suo vanto nel produr molto, molto 


onga 
avoro 


per l'esercito, nell'offrir quei caldi vestiti nei quali, 
secondo la parola del poeta, sembra passare il calor 
d'anima di quelle che li hanno tessuti maglia a 


maglia ? 


Le volontarie della pieta. 


scoli rotoletti combustibili parve in principio ai più 
una pensata innocua e graziosa, un amabile gio- 
cattolo patriottico. Ma come l'inverno s'avanzava 
attraverso la nostra formidabile guerra di monta- 
gna, seppelliva nella neve baracche e cammina- 
menti, gelava le mani che reggevano il fucile, dalle 
trincee giungeva sempre più alta al paese una voce 
di preghiera: «Ancora scaldaranci! Ancora! An- 


n? 


сага!» Nè la preghiera restò senza risposta Lanna 
е bambini si misero dovonque al fuveio. Poichè 
lassi, fra à turbini di neve, i nostri soldatini dichia- 
ravano più facile patir la fame che il freddo, e «o. 
spiravano il piccolo rotolo prezioso con cui «cal. 
dar la zuppa, e sipigliar басе 
ға ed ammo in mezo alle 
tormente, paichò f Coman- 
do militare chiedeva nubem 
e miliuni di scalilazanci, cb- 
bene, hisagaasaproihiine dei 
milioni. 

E биоло prodotti, infatti. 

Milane, eperasa e benel 
ca. fa il centra di questa 
produzione. gürautescaz da 
tutte le parti d Polia t toto 


finto im silenzio verso Ali. 
lano, che por li risospinae 
al frente. 


Bis 


giorni 


na sedere i certi 
ташыла di via 
Kraletty, e risiede la D; 
rezione cosi Пепстисгға 
lopera: i magazin, calmi 
zeppi dei piccoli sacchi da 
scaldarauci, formanti vere 
murate, mentre la tag 
trice elettrica continua dim 
ghiottire con le sue tre bog- 
«Пе e segue а per re. 
golarmente, evi suni agusi 
f di ferro, i lunghi cu- 
toli cilindrici che le sco- 
poro реги. 

Da se sola, Miharo ba pru- 
dotto ultre centa miben? di 
scahlasanci; se ne con fatti 
nelle fami 
negli uffici 
BUA іп лісі 
te, nei vast босан di via Dase 
sano Porrane. 

Oni tanto угоре di pas 
gasu ai formazio dinaan alie 
vetrate а очаг Јас tutte 


at 


quelle signore d'asp 
ziose giovinette inte 
соте operaie pagate. Esse non se ne asye 
meno, tutte prese dalla febbre di f 
rare gliotto togli, о poi aliazzarci sula colla с 
pennellate, e poi, ferr. azrotol 
agili epoi ammucchiarli nelle ce 
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Le massaie delia guerra. 


Dopo una giornata di lavoro per le munizioni. 


Ш eso майана 
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Al tornio per calotte da bomba. 


Calor di cuore diè calor di fiamma, 
è scritto sotto una bella cartolina di Beltrame ven- 
duta a pro dello Scaldarancio: e il verso suona 
ancor più veridico, poichè fra le lavoratrici dello 
Scaldarancio son tante le irredente, che sembrano 
voler porre nei piccoli rotoli che arderanno fra le 
nevi tutta la passione del loro dolore e della loro 
speranza. Ogni tanto, una delle lavoratrici nel con- 
tare i fogli si arresta, guardando un giornale, lo 
mette da parte, non avendo cuore di farlo bruciare, 
poi lo appende al muro; così si è formata, intorno 
alla sala, una piccola raccolta di cimeli patriottici; 


м2 


— SD 


vi è il numero del Corriere della Sera che reca 
la dichiarazione di guerra all'Austria, e vi è la pa- 
gina dell ///ustrazione Italiana che riproduce la 
pianta di Trieste, vista da un velivolo; vi è una 
fotografia del monumento 2 Dante, a Trento: e un 
numero del Piccolo di Trieste, giunto qui chi sa 
come; e una incisione dalla quale Guglielmo Ober- 
dan guarda, nella saa fiera bellezza bionda. E, as- 
sieme ai giornali, ancora piü interessanti di essi, 
sono le cartoline inviate da soldati al fronte, da 
prigionieri nostri in Austria che ringraziano per 
l'invio degli scaldaranci, che dicono quanta utilità 


ne ritraggono, che pregano di inviarne ancora. 
a Ancora! Ancora!» sembrano ripetere pure quelle 
frasi venute dicosì lontano, pronunciate da bocche 
così care. Possa la preghiera essere sempre esau- 
dita! Occorrono frento'fo milioni di scaldaranci 
ogni mese, ha detto il Comando Militare. Possano 
accorrere sempre nuove forze volonterose ad aiu- 
tare quelle che hanno fatto tanto già! 


* 


E quante, quante altre iniziative benefiche e pa- 
triottiche hanno potuto essere attuate solo grazie 
allo slancio, al fervore, alla buona volontà con cui 
le donne hanno offerto la loro opera! 

L'ufficio di notizie: quale opera d'utilità più pra- 
tica e commovente! In ogni città, decine di brave 
signore e signorine vi hanno dedicato la loro attività; 
stanno lì ore ed orc a scrivere lettere, a darc spic- 
gazioni, a raccogliere e distribuire finche e sche- 
dari; una folla ansiosa ricorre di continuo agli uf- 
fici; migliaia di lettere vengono scritte, migliaia di 
risposte affluiscono; si segue per mesi la traccia 
d'una persona scomparsa, con l'attenzione e l'abi- 
lità di un Sherlock Holmes dedicato alla pietà; si 
ravviva la fede di chi ignora e piange, si conforta 
chi ancora spera, si cerca di consolare con una pa- 
rola pia — ah, dura missione! — chi sperare non 
può più, si riesce a volta a recare una gioia im- 
mensa, inaspettata, in cuori straziati. 

П lavoro pei profughi. Quanto si è fatto anche 
per essi! Sradicati dai loro paesi dal turbine della 
guerra, o portati qui all'uscire dei tetri campi di 
concentramenti austriaci, molti di essi sono venuti 
qui senz'altro che le povere vesti che avevano in- 
dosso, e che in viaggio si erano spesso lacerate e 
consunte. Si è provvisto ad aiutarli, si è pensato a 
dar loro alloggi semplici e sani, si son cuciti, rac- 
colti migliaia d'indumenti, di maglie, di scarpe; 
alcune signore hanno imparato a farle per essi, le 
scarpe. Si è riuscito a dare anche a molti di loro 
ciò che soprattutto desiderano, cuori miti, ma fieri: 
lavoro, per esser meno a carico d'altri. 

I a Nidi n: un'anima calda e alta di donna-pocta 
ha pensato quest'opera, le ha dato il nome tenero 
e lieto, cuon teneri e lieti di giovinette vi si sono 
appassionatamente dedicati. Le mogli dei richia- 
mati, andando a lavorare, portano ai a Nidi» i loro 
bimbetti; sono certe che vi sono ben custoditi, ben 
nutriti, accarezzati con ogni cura. 

Ancora opere buone, a diecine; chi può ricor- 
darle tutte? 

„Рег rieducare i mutilati, e per dar conforto ai 
ciechi; per utilizzare di nuovo le uniformi e la 
| biancheria dei soldati deteriorate dall'uso, e per 


E 


La sz!jotura di bombe da trizcca. 
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produrre le maschere antiasfissianti о рег inca- 
raggiare l'agricoltura; per spedire pane ai nostri 
prigionieri, e per inviare nelle trincee i corredì 
antiparassitari: per insegnare alle popolane a cuci- 
nare meglio e più economicamente. e per racco- 
gliere, fra chi più ha, Гого per la Patna... 

Iniziative più vaste e più ristrette, più ambiziose 
e più modeste (alcune, poichè son tante, ne avremo 
dimenticate, e ne chiediamo venia); dovunque una 
ferma volontà di fare il bene, una abnegazione 
impetuosa, un bisogno ardente di devozione e di 
sacrifizio, tutta la bontà talvolta sconosciuta, na- 
scosta dentro le anime delle nostre donne e che 
l'ora tragica e magnifica ha rivelato. 


* 


= Non tutte le donne hanno la possibilità di dedi- 
carsi alla beneficenza patriottica; non tutte, rendendo, 
almeno in parte, il bene ricevuto da chi combatte 


ossono cercare un sollievo, l'unico ammis- 
sibile, alle preoccupazioni comuni, alle ansietà per 


per noi, 


le più, come il contadino di 
di piangere» non 
di tempo da dare 


chi è lontano; molte, r 
Carducci, che nan aveva п 0110 | 
hanno o hanno ben scarsi ritagli 
alle opere buone. . 
L'unica, la grande opera buona per le, po 
è il cercar di sostituire colui che è partito, di pro- 
ii së ropr) cari. 
curarsi il pane per së € per ! pr а 5 
Talora questa tendenza si estrinseca шге Са; 
ratteristiche, alle quali però сі andiamo ogni gio 
іп abituando. КӨЛІ . 4 
К Chi si meraviglia ormai più di Mae nci Si 
rozzoni, le tramviere? Al contrario, quan 9 ШЕШЕ 
di vederci d'accanto, іп tram, un БД ле 
i zora i 
faccia barbuta c dalla voce so , noi 
un sussulto di meraviglia. La Шала аз: Cal р | 
cappotto bigio, col berretto a frontin Y gu i 
un'aria di soldatina, о con la ama al, pg | 
іу iventata ormai una «Ийоис > 
civettuolo, è diven nta ол A 
i 1 $ xG соп vi lar- | 
mani ruvide per aver molto lasGrato, Di 
i 
i 


i ito in- 
bi c stanchi di mamme рэра'асе, сої Е И 
fiato sul vestito da casa, trascuratameste; ЕН 
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тағда — Digostivo 
Amaro ionic a Corre o rraffazioni. cmm | 


A 15 
tare. Molte sono buone duane ұм 


Nei laboratori per gli indumenti dei soldati. 


mancano le belle faccine, i ricci sfuggenti con garbo 
fuor dalla cuffietta, i cappotti ben tesi sui busti 
floridi e sulle vite sottiii. col fazzolettino di seta 
sporgente dal taschina e il callettino di ricamo ar- 
rovesciato intorno al collo fresco. Giovani o passa- 
telle, piacenti o no, essc compiono tutte, in com- 
plesso, molto bene il loro dovere; resistono a star 
in piedi l'intera giornata, dimostrano, nei rapporti 
col pubblico, una cortesia e una premura che il 
tramviere maschio spesso non aveva, non si confon- 
dono nel fare i canti, In alcune città, oltre alle fat- 
tarine del tram vi sono anche le manoyratrici: e 
anche queste, a quanto pare, si mostrano sicure del 
fatto loro. 


Mansioni modeste sono state invece affidate alle 
donne nel servizio delle ferrovie; esse sono state 
infatti incaricate semplicemente della pulizia del 
vagone, mobile casa di chi viaggia: spazzano i pa- 
vimenti, lavano i vetri, lucidano gli ottoni, fanno 
insomma un lavoro di domestiche accurate, più 
adatto, realmente, a loro, che agli uomini. Somi- 
gliante a quello à il lavoro delle spazzine, che, ve- 
stite delle uniformi municipali, vediamo addette 
alla nettezza delle strade, nella città e nei suburbi. 

Donne, donne ancora, occupate nell'attaccare gli 
affissi sugli albi murali di pubblicità, nello stendere 
la colla e sciorinar bene gli annunci a grandi let- 
tere e a figure vistose della réclame; donne, in 
molte città, nei negozi di barbiere, 

Figaro, lo sfavillante, irrequieto Figaro, è stato 
chiamato sotto le armi; e Susanna, da donnina di 
senno com'è sempre stata. non s'è persa di corag- 
gio, ha preso il posto dell'assente, e lavora alacre- 
mente e con sveltezza, manda avanti, col suo lavoro, 
bottega e casa. Amabilmente cortese e pulita nel 


sua grembialone candido, sotto la candida cutkctta, 
ella Ға la sapcuata, prepara i rasoi, serve gli av- 
ventori di barba e di parrucca: e il conte d'Alina- 
viva, tutto elegante nell'uniferme di capitano, с 
don Bartolo, c magari (zitto, veli) don Paulo, поп 
si lagnano del cambio, gustano, сап sormiana com- 
piacenza, il chiara sorriso che si рісда su loro, Li 
carezza della mano leggera intorno al loro mento; 
e la clientela continua ad affluire, numerosa e sed- 
disfatta, nella bottega, al 


ada, 


Ma accanto a queste che «eno [e соіа сагта 
particolari e personali dell'attività femminile in 
tempo di guerra, altre ve пе sonu, vastissimo, che 
dànno pane ad intere meltitudim iasliebri, Cos il 
lavoro per cucire vesti e biuncheri Ucseri 

Aflidato in alcuni I5oghi al €. 
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1 giardini delle ville sono trasformati in laboratori di guerra. 


E così, grazie a questa giudiziosa e rigida divi- 
sione del lavoro, grazie alla sorveglianza esercitata, 
e allo zelo delle operaie, certe d'esser trattate con 


di cartone delle varie parti dci vestiti, stampi forniti 
dal Comando Militare, e cercano di farlo senza 
sprecare un centimetro di stoffa. Esezuito il disegno, 
ogni mrafcrassino vien posto sotto la 
macchina tagliatrice, la cui lama se- 
gue silenziosamente la traccia del gesso 
tagliando decine di capi ogni volta. 

Ecco tutte le parti per una giubba, 
tutte Je parti peri calzoni, tutte le parti 
per una camicia, tagliate, riunite, pron- 
te perla consegna all'operaia: non ba- 
sta, ci mancano le fettuccie, i bottoni, 
i gancetti; tutto ciò vien preparato da 
lavoratrici appositamente adibite a que- 
sto cumpito, che contano i bottoni e 
misurano le cordclle, e preparano di 
continuo i sacchetti di accessori oc- 
correnti ad ogni capo di vestiario. Così, 
con la massima regolarità, in modo 
da evitare ogni materia di contestazioni 
incresciose, il lavoro vien consegnato 
alla lavoratrice; perfino il cotone da 
cucire, per averlo a miglior prezzo e 
di qualità più furte, vien fornito dal- 
l'Ufficio; ed climinati quasi dappertutto 
gli intermediari che, naturalmente, cer- 
cavano di impinguare i propri profitti 
a spese delloperaia, a questa vien 
corrisposto il massimo prezzo possi- 
bile, fissato con onesto riguardo alla 
sun fatica. 

Quando ella riposta, dopo otto gior- 
ni, il lavoro compito, questo vien vi. 
ritato da periti sarti, incaricati del coo- 
trollo, per veder che risponda esatta- o vet А I 
mente olle misure, che sia lavorato solidamente c | giustizia, che si riesce a raggiungere quelle cifre di | 
accuratamente; dopo di che vien tiznbrato c spedito | produzione che, a pensar, dànno il capogiro; che 
al luogo di destinazione. si zrriva a produrre soltanto qui a Milano quaran- 


Nelle ore di riposo le telefoniste lavorano per i soldati. 


tamila divise di panno ogni mese; centomila divis 
di tela al mese, fino a ventimila capi di biancheria 
al giorno; e tutto ciò senza il minimo sperpero, 


tanto facile nelle imprese grandiose, 
riuscendo anzi talvolta a scendere sotto 
il minimo di metratura previsto dal 
Comando. Malgrado ciò, naturalmente, 
i rimasugli e i ritagli di questo lavoro 
gigantesco formano una massa non 
trascurabile; e, infatti, non la si tra- 
scura; raccolti in pacchi, tutti questi 
rifiuti son rimandati al Comando, che 
li invia alle cartiere. 

L'operaia lavora, la macchina da 
cucire va e va col suo ticchettar pre- 
cipitoso (per quelle che non possie- 
dono la macchina da cucire, l'Ufficio 
ne tiene a disposizione una sessantina, 
in uno dei suoi locali); le giubbe di 
panno, le camicie, i sacchetti da car- 
tuccie si ammucchiano, nella povera 
stanza; l'operaia pensa al suo uomo, 
pensa al suo figliuolo, che son lassù, 
che anch'essi partano delle divise co- 
me quelle; e la mano che guida la 
stoffa sotto l'ago sembra accarez- 
zarla, in un'inconscia intenzione di 
tenerezza. 

E intanto colui che è lassù e com- 
batte si solleva un ро” l'animo nel leg- 
gere la lettera delle sue donne, nel ve- 
der che hanno lavoro, che non son mal 
pagate, che i bimbi hanno pane; e bene- 
dice all'opera di provvidenza che ha po- 


tuto rendere men duro il loro bisogno. 
* 


Non profitti modesti, ma guadagni così larghi che 
gli economisti cominciano ad impensierirsene, pen- 
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sodo agli яны шаа del dopo guerra, son quelli 
che ricavano dal loro lavoro, tutto d'attualità bel. 
licosa, le operaie delle fabbriche di munizioni I la- 
vori più facili vengono pagati intorno alle chic ue 
lire al giorno; certe operaie più intelligenti e più 
robuste giungono a guadagnarne fino u «есі. 

Interessantissima la visita alle labbriche dove que- 
sto lavoro si compie; fabbriche sorte o s luppatesi 
con rapidità meravigliosa in questi ultimi СӨ: сте. 
scenti con l'incremento fantastico di tutte le cose 
attinenti a questa guerra di titani. 

Una fabbrica dove si producono s/rapnels e ara- 
nate: vastissime tettoie, in ^ 
mezzo a un prato. Un gran 
tintinnare come di campa- 
nelli squillanti, agitati di 
continuo, in una musica e- 
norme, leggera, incessante. 
Una porticina si apre, ed cc- 
co, vi par d'essere sul cas- 
sero d'una nave immensa, 
fra tutte queste cinghie e 
corde che si delineano sul 
cielo, fra questo affaccenda- 
mento di opere svariate, fra 
questo incrociarsi ordinato di 
richiami e di comandi. 

— In uno dei riparti, — 
spiega cortesemente il diret- 
tore, lavorano soltanto 
uomini, trattandosi di lavori 
troppo gravi per donne. 

Quelli che esse compiono 
sono dunque leggeri ? 

Lunghe file di operaie fan- 
no il lavoro di sgrossatura 
dei proiettili. La granata da 
settantacinque, che giunge 
qui ancora opaca, ruvida e 
grezza, vien posta sotto un 
tornio che la liscia, la lu- 
cida, le toglie in lunghi truc- 
cioli metallici tutte le sue 
impurità, la fa tutto uno sfa- 
villio d'acciaio polito e bril- 
lante, sotto il velo biondo 
dell'olio che piove dall'alto 
ad attenuare l'attrito. 

Quando la granata è ben 
digrossata — sotto il banco 
s'ammucchiauo le scorie di 
metallo, simili al « piombo » 
che le ragazze gettavano in 
acqua, ai giorni della pace, 
per leggervi la sorte, la not- 
te di San Giovanni — lo- 
peraia la prende, la getta 
dietro a sè, ne mette a po- 
sto un'altra. Ma provate a 
prenderne in mano una, e 
sentirete il peso. 

— Ci si abitua, — dice 
una delle operaie, sorridendo. 

Sembra che ci mettano un 
certo orgoglio nel mostrar 
la propria vigoria. Nel lavoro 
di centratura, in cui si tratta 
di forare la cima metallica 
del proiettile come fosse pa- 
sta; nel lavoro del « cana- 
lino » che prepara la cavità 
ove dovrà poi avvolgersi la 
spirale della vite, esse se- 
guitano per ore ed ore a 
provare i proiettili negli ap- 
parati di controllo — deve 
passare oltre un cerchio, non 
deve passare oltre un altro 
— seguitano a prendere le 
granate e gli sArapneis, a 
riunirli, a posarli, a rialzarli, 
come se fossero cilindri di 
cartone. Quando si tratta di 
scavare la vite, il lavoro, an- 
che per la macchina pos- 
sente, è lento e duro; allora 
ogni operaia ha due mac- 
chine; mentre nell'una il tor- 

i а € scava poco a А " 
d Sica la ayoratrice prepara, Гайта, M 
adatta il proicttile, dispone il meccanismo, p 
non perder tempai T 

Altre preparano le ogive, e sog 
che hil il proiettile: ba пес үш ETE 
perano somiglia singolarmente a que LE та 
pera per tritar la carne; e credereste di N 
fila di cuoche intente alle luro pum Uo 
cende, se non sapeste quul'é la formidabile 
cui attendono. : 

Tutta guerresca, invece, anche nella Таз 
baleni e folgori, e l'opera del грамо oat i 
pera. Fuar dei grandi forni ore li шоко сене, 
proiettili, in mezzo alle fanne onsec D 
gono spinti dagli opera: соз le Rie dit be VEI 
talliche, e sembrano grosse brace cilie ida а 
splendenti, incandescenti; subito Je douane! on BS 
a coprirli d'acqua. sotto la spin RE fasi d 
icitile, simile а un piapcta veri IET cT 
oscura, assume d'un tratto rifessi деб, c= 
rezzamenti turchiri с vergas 
ciaio diventa più dura. 
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E abbastanza duro? 

„Ecco la mola a smeriglio, che, fra un vivido fuaco 
d'artificio di faville, incide il metallo per saggiurne 
la resistenza; se il segno è appena un'ombra pu 
profondo, vuol dire che il proicttile nun è perfetto, 
€ viene scartato. Quando invece la prova riesce, 
ecco un'altra operaia prendere il. proicttile, с Ja- 
varlo nel petrolio saito uno spruzzatoio оле il li- 
quida si polverizza. 

,Non € finito ancora; han posta al proiettile una 
cintura sottile e lucente di rame vermiglio; la han 
riempito di palline di piombo; ora le donne deb- 


bono inverniciarlo, con una vernice chie gli da 


prio il color grigio-verde delle uniformi dei x= 
ari < LI 
come «e lo vestissero da guerra ас: еззо. Ma 
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дал con Li matita, devono «іле la loro «йылға 
lucentezza d'acciaio. Tutto dev'essere солона con 
una ғанша, con un'csattczza (ost scrapolisa? Co- 
ue bello a vedere, ora, i proiettile, tutto quilito, 
con In «ge «triatuie di vario flesso! Lo chiuloro 
con un tappo кете, acesratamente; v lo pun 
Rono su seansie, accanto palis gia pront 

Se prima. pareva d'essere in cucina, qui non pare 
forse d'essere in cantina? Non brano questi 
proiettili tante belle Бов Не, scuic, lucenti inte 
per essere sturale 2 Per completare La s апга, 
ecco che vengane poi messi dentro a cassette, come 
tante bottiglie di Liquori ^oi 
Машо pericolose e porca 
ti, le quali mescersono la 
Morte al nente, ces &o ne 


ә” 


i vanan, mentre raab ceste 
i DOE э via le starie. sulle 
i quali vico vogha di chira 
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come sul «роо 
Gravanini, р 

SECUS Cars 
чин della Patria 


di Sua 
te, dci i 
grand ale. 
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lutta diversa, all'occhio 
dello spettatore, è la 1 
zione delle «polette, che pra- 
cura anch'essi alle operaie 
profitti а сш la mana d'o- 
pera femminile пой cra abi- 
tuata. 

La dunna che ra alla 
fabbricazione de айға». 
nels e delle granate seni 
una бога virigo che sol 
cal solido polio, gravi 
clie si muova i 


e 


azione 
invece tutta 
жайга с ^ come un ri 
Camo, megho ancora, cama 
un lavoro d'areticeria. 
Nan son forse dei va 
da tutti di bronzo d 
rata, Q dei calamain da ci 
gnora, chie si stanzia facen 
qui, piccoletti, graziosi, vÍ 
villanti? 


«алда ài entra nel! 
l'effetto i 
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vertiginoso delli 
delle catene, fra g 
vi par di ca 
in mezzo a un 
fernale. 

La in fondo, 


dei turni, Ша quali sì stac- 
caro di dowti 1 

, pulve 
questa scoria lam 
а come un t 


«eara 


puse furer 
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tile. In nastri lunghi d'acciaio una 
macchina ritaglia dei doppi forellini, 
come nelle fettuccie pei gangherelli 
con cui le sarte allacciano i vestiti di 
seta. Un cesto pieno di spolette non 
ancora sgrezzate, d'un caldo riflesso 
bruno dorato, pare pieno di bozzoli 
pronti ad essere filati. 

Ah, non le miti opere dci giorni 
di pace arridono qui al lavoro fem- 
minile! Ecco un altro stanzane, ove 
la spoletta vien completata, Ancora 
splendor di vari metalli, riflessi di ma- 
dreperla chiare, file di piccole borchie 
di rame, simili n monili di carallo 
rosa. Ed ecco il lavoro è compicto: 
la spoletta è pronta, brilla al sole 
nella perfezione dei suoi congegni de- 
licati; e il punzone dcl controllo scen- 
de a marcare il gioiello micidiale. 

Oro, oro per la patria, tutto questo 
bronzo che qui si lavora! Anelli per 
le sue fulgide nozze, diademi per la 
sua fronte gloriosa! Migliaia e migliaia 
di proiettili inviati ogni giorno al fran- 
te; forza e fortuna per chi combatte! 
AI colpo del punzone che licenzia una 
nuova spoletta, risponde il colpo del 
cannone che laggiù e lassi, verso il 
mare c sull'alpe, apre іа via al nostro 
buon diritto. 

Come nella trincea, come negli o- 
spedali, came negli uffici di soccorso, 
come nti laboratori di cucitura, anche 
fra voi, o innumerevoli sorelle mo- 
deste ed alacsi, si lavora per il hene 
d'Italia, 


Нау се. 


NECROLOGIO. 

= Yunugla che diede vari depu- 
tati e senatori, quella cui apparteneva 
ilbarone Roberto Darracco di Cotrone 
— morto la settimana scorsa. Era nato 
il 18 aprile 1854: secondo le tradizioni 
della sua famiglia, fu sempre coi li- 
berali costituzionali e fino da giovine”si distinse per 
le opere di beneficenza. Grande agricoltore latifon- 
dista, applied nci suoi possedimenti tutti i progressi 
industriali possibili. 

- Più vecchio del barone Baracco era il pro- 
fessor Giuseppe Triani, di Modena, nato nel 1541. 
Distinto giureconsulto, insegnante nell Università 
modenese; fu nominato senatore nel novembre 1913. 

= In un campo di concentramento austriaco si è 
ucciso il pubblicista triestino Giulio Piazza, critico 
teatrale del Piccolo. Dotato di non comune intelli- 
genza, unita a vasta coltura e ad un'anima schietta- 
теше italiana. Giulio Piazza ( Afaceta era una sim- 
patica e 1erisfica figura della Trieste intellet- 
tuale, Dichiarata la guerra contro l'Italia, gl'italiani 
di Trieste furono mandati nci campi di concentra- 
zione, ¢ Giulio Piazza fu fra i primi deportati. 

= А Napoli, il prof. Gacfano Rummo, ordinario 
di patologia e clinica medica: insegnò nelle Univer- 
sità di Palermo, Siena, Pisa Napoli e per due legi- 
моге fu deputato per il ПісоПеріо di Benevento. 
vice-presidente del Consiglio direttivo della So- 
cietà italiana di medicina: ¢ fondo la А/уоғгла me- 
dica. Aveva 60 anni. 

w- ll prof. Zito Padia (di Bondeno, Ferrara) fu 
distinto geuzrafo, collaboratore del prof. Giovanni 
Marinelli nella Zerra, dove illustrò specialmente i 
paesi Scandinavi, conoscendo la lingua di quelle 
contrade, Fu per parecchi anni consigliere della 
Reale Società Geografica. Era nato nel 1858 
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Le donne sostituiscono « Figaro x. 


we. Il generale ginevrino-francese J. A. L. Bassot, 
morto poco tempo fa, e distintosi nella guerra del 
1870, fu un geodeta di molto valore: servì come 
tale nell'esercito francese, in Algeri: diresse nel 1899 
le operazioni per la revisione dell'arco di meridiano 
del Perù: presiedette per tredici anni la Commis- 
siona geodetica internazionale in Parigi. Dal 1904 
dirigeva l'osservatorio di Nizza. Aveva 77 anni. 


INTORNO ALLA GUERRA. 

Viaggio intorno alla guerra. di Guelfo Civi- 
nini. È un viaggio dall Egeo al Baltico, dalla neu- 
tralità greca alla neutralità romena, alla neutralità 
svedese, tra il luglio del 1915 e il marzo del 1916. 
Dove il fiotto del sangue non arriva, arriva il fiotto 
delle passioni: e questo. secondo il diverso terreno, 
lascia diverse tracce: qua è fango, lù è germinazione 
di vita, altrove è mutabilità di clima. Il Civinini 
nota, commento, racconta, prevede, sorride o s'in- 
fiamma, sempre interessante; e nella sua prosa 
snella, dove il giornalista accorto si avvicenda col 
poeta, il viaggio per la zona grigia che fascia i 
lombi dell'Europa sanguinante (e la zona par qua 
cilicio, là contaminazione) varia di nuovi colori nei 
particolari. Apparse nel Corriere della Sera, nel- 
l'ordine talvolta arbitrario delle vicende postali e 
telegrafiche, le corrispondenze del Civinini riappa- 
iono nel volume con una più esatta cronologia. È il 
volume (eso. Tri. L © è di quelli che servi- 
ranno arche dopo la guerra (C. d. SJ. 
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e sono dicatate delle ottime impiegate 


rformazioni per fc famiglie dei содан, 


L'invasione respinto, di Arnal- 
do Fraccaroli. Coloro che vor- 
runno, dopo la guerra, cominciare a 
ricostruirne il corso, dovranno pure 
tener presente l'opera frettolosa, ma 
fresca di immediate sensazioni e di 
realtà vibrante, dei corrispondenti di 
guerra. Le non poche raccolte, in 
volumi, di queste corrispondenze age- 
voleranno le fatiche dei ricostruttori. 
Ma il volume del Fraccaroli sul glo- 
rioso episodio de'la lotta nel Trentino, 
fra gl'invasori urgenti con grandi for- 
ze accumulate e i difensori tenaci nel 
resister loro alle porte della pianura 
e poi vittoriosi ai giorni della controf- 
fensiva, se condensa per così dire la 
serie dei combattimenti с delle ansie, 
se inquadra la vasta battaglia con 
molti de' suoi particolari, non dà sol- 
tanto materia ai ricostruttori futuri, 
ma dà ai lettori, rinnovata e vivace, 
la vita ch'essi vissero in quelle epi- 
che settimane, ripresentando raccoltc 
le gesta dei nostri combattenti Oti- 
lano, Treves, L. 4), (C. а. S). 


Gli animali alla guerra. di Giu- 
lio Caprin (Milano, Treves. I. 5. Qui 
gli uomini hanno le seconde parti: qui 
protagonisti sono il cavallo. il mulo. 
il cane, il gatto (che non c'è), il bove, 
una trista bertuccia, un cuculo, e uc- 
celli e minori volatili. Tuona il can- 
none, passa di corsa la morte affac- 
cendata; ma un poco in disparte, ad 
alleviare le soste, l'umorismo e la 
poesia s'indugiano sui fratelli bruti, 
gettano una punta di scherno al ne- 
mico, levano note di dolcezza nell'aria 
pesante. Libro agile e fresco.Gli animali 
tengono pittorescamente i loro posti: 
nella guerra, per la guerra, dietro la 
guerra, immigrati, emigranti, discipli- 
nati, anarchici, preziosi come i muli, 
esasperanti come i topi. Si sorride. 
Poi il cuculo piange, nella tristezza 
della sera, i nostri morti: poi la co- 
lomba diventa simbolo nella bella leggenda del Afa. 
hdbarata. Come ben ricordata quella colomba in- 
diana che il falco inseguiva c contendeva al Re Uci- 
vara, sulle cui ginocchia s'era rifugiata! — É legge di- 
vina. diceva il falco, che i falchi mangino le colombe. 
(H panfalchismo, diamine!). E il re giusto giurò di 
dare al falco quale altro cibo egli chiedesse in luogo 
della colomba; e il falco chiese a lui della sua carne 
il peso del mite volatile che aveva voluto salvare. 
w... E se — annota l'autore — l'oscura legge che 
domina la vita degli uomini, esige che, per salvare 
la pace, si dia alla guerra tanto di carne viva quanto 
è il peso di quella, essi hanno accettato il sacrificio, 
con dolore, ma con fede; per la giustizia e per la 
pietà le loro vene colano il fiore del sangue n. 

(Corriere della Sera). Index. 


La crisi del dopo guerra. — In questo sin- 
tetico volumetto, ultimo uscito nella collezione Tre- 
ves Le pagine dell'Ora (L. 1), l'on. Agnelli ha ri- 
prodotto la parte sostanziale della conferenza detta 
in varie città d'Italia sui problemi economici del 
dopo guerra, e le linee generali del corso che, 
ampiamente sviluppato nei particolari, egli tiene 
all'Università Bocconi di Milano. Vi sono enunciati 
gli argomenti essenziali che si presentano come pro- 
blemi da risolvere a guerra finita. Il lavoro, special- 
mente rimarchevole pel rigore logico col quale gli ar- 
gomenti sono concatenati e per la grande obiettività 
della ricerca, è destinato a suscitare il più vivo in- 
teresse, sia fra gli studiosi sia fra gli uomini politici. 


In servizio delle ferrovie. 
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Le tramviere: biglicttarie с manovratrici. 
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MASTRO GIACOMO, NOVELLA DI MARIO CONTI. 


La neve aveva fioccato tutto il giorno; il sole 
поп era riuscito a rompere, nemmeno per un istante, 
il fitto, grigio velo di nebbia che pesava plumbeo 
sulla campagna. Il tramonto e la notte si confusero 
in un silenzio di morte, in una sola ora di tenebra 
densa e profonda. 

Col tramonto cessava di cadere il nevischio; più 
tardi l'aria si faceva viva e pungente e un alitare 
di gelido vento scopriva il velluto del cielo, tutto 
ricco di astri, di un turchino leggero, soffuso, nella 
sua serenità, dal riflesso dell'immenso, candido 
manto sotto il quale dormivano i colli e la valle. 
La Scrivia, incassata nelle candide rive ghiniose, 
superba di acque, metteva qualche debole voce nel 
silenzio della rigida notte. 


Alle venti precise, la sirena della Ferriera di Res- 
sato ruppe la quiete con i suoi richiami: fu un 
grido lungo, straziante. 

Dalle collinette più vicine, dal Ponte di San Mar- 
tino, dai viottoli del paese sbucarono fuori, ombre 
silenziose, gli operai del turno di notte che s'incon- 
trarono col compagni che avevano lasciato il lavoro 
diurno. 1 passi non avevano cco, l'andare frettoloso 
non consentiva lunghi saluti negl'incontri e in po- 
chi istanti tutto ricadeva nella placida calma di 
prima. 


Mastro Giacomo, entrato al lavoro, ebbe l'ordine 
di survegliare il quinto furno. 

— E da mezzogiorno che non rende, — lo avvertì 
l'ingegnere di servizio. 

A mastro Giacomo, un colosso, un Ercole cin- 

uantenne, che aveva trascorsa tutta la vita nelle 
iud venivano affidate le più difficili mansioni: 
la sun abilità, venuta da tanto lunga pratica, equi- 
valeva alla scienza di un ingegnere. 

H quinto forno non rendeva da otto ore e il vec- 
chio sorvegliante si dette attorno all'immane cro- 
giuolo per rintracciare il guasto; aumentò il fuoco, 
lo moderò, esplorò il bacino, ricercando invano se 
qualche bolla impedisse il movimento d'uscita alla 
massa incandescente del metallo liquefatto. Dopo 
tante riprove trovava il guasto nelle bocche di primo 
rifiuto. L'ingegnere ne convenne: mastro Giacomo 
aveva colto nel segno. 

La necessaria riparazione non era lavoro da farsi 


13, 


le Farmacia. 


АЈ deitaztio ta tz 
кате une DI TORINO 4944 


frutto lassativo rinfrescante Contro Ја 


STITICHEZZA 


Ircibararzo gastrico e intestinale. 


TAMAR INDIEN GRILLON 


PARIS 


- тоот concons® 


di notte e il vecchio sorvegliante veniva rimandato 
insieme alla sua squadra per rientrare in turno al 
mattino dipoi. Soddisfattd della prova di abilità 
data, senza muover parola, taciturno come sempre, 
mastro Giacomo passava nella galleria di riposo 
per raffrescarsi c non esporsi al gelo della notte, 
affocato com'era. Poco dopo usciva. 
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H biancore della via e il riflesso delle colline, 
tutte candide di neve, sotto la luna, abbacinavano. 

Giacomo scese lentamente il viale, voltò nella via 
dal Ponte di San Martino ed entrò, sollecito, in un 
viottolo stretto e tortuoso, serrato da due fratte di 
carpini, che portava dopo pochi passi alle prime 
case di Ressago. Camminando, pensava che la Ric- 
cia si doveva alzare dal letto рег aprirgli; era la 
prima volta che gli accadeva di lasciare il lavoro 
e rientrare in casa nella notte. 

Nell'avvicinarsi alla casetta, il candore della neve, 
le stelle che illuminavano, insieme al plenilunio, 
tutta ln immensa distesa della valle non lo fecero 
accorto che la sua finestra mandava luce; quando 
fu poco distante si accorse del lume acceso. I suoi 
passi sul tappeto di neve nan facevano rumore: si 
avvicinò ancora. All'orecchio gli giunse ben distinta 
una voce d'uomo: era il Bresciano, quel malanno, 
fannullone! A Giacomo mancò il respiro, rimase 
come fulminato; il sangue gli afflui al cuore, per 
salirgli, dolorosamente, subito dopo, alle tempie. 
La voce tacque un istante: il tempo per riunire 
due bocche in un bacio. Quel bacio, Giacomo lo 
sentì, e gli fece tremare le vene e oscurare la vista; 
sentì spezzarsi qualcosa nell'anima, come gli fug- 
gisse la vita e s'appoggiò alla soglia della porta. 
Quando al suo orecchio giunsero altre parole egli 
aveva riacquistato la padronanza di sè e con un vi- 
goroso colpo di spalla, dato con tutta la sua forza 
d'atlcta, spalancò la porta della casetta, presentan- 
dosi terribile dinanzi agli amanti. 

La Riccia si tolse dalle ginocchia del Bresciano 
con l'agilità di un felino e si stese a terra, bocconi, 
colla faccia nelle palme: atto di preghiera, di spa- 
vento, di disperazione. 

П Bresciano, alto, forte, audace, superbo dei suoi 
ventisette anni, assunse un'attitudine di difesa al 
crollare della porta, ma la vista del sorvegliante lo 
fece rimanere esterrefatto. Nel suo occhio. passò 
una luce d'odio e di rabbia selvaggia; la sua gola 
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dette un suono rauco di belva presa al laccio, ma 
Giacomo, collo sguardo torvo, monito feroce, ab- 
bassava un pugno formidabile sul piccolo tavolo 
che li divideva e lo frantumava. Il. Bresciano non 
fiatò. 

Giacomo, con la sua forza erculca, avrebbe po- 
tuto vendicare il tradimento di quella sciagurata, 
avrebbe potuto strangolarli ambedue; ma la sua 
furia non si scatenò. Seguì, invece, un lungo silen- 
zio, interrotto da qualche gemito della Riccia sem- 
pra stesa a terra, fra i due uomini, col volto nelle 
mani. 

Giacomo si volse poi lentamente a rabberciare 
alla meglio i battenti della porta sfasciata. 

— Alzati, — disse poi alla giovane donna, — 
alzati! 

La Riccia singhiozzò più forte, ma non si mosse. 

— Lo sai, — continuò Giacomo, rivolto al Bre- 
sciano, — lo sai da quanto tempo è mia questa 
donna? Lo sai, dove l'ho trovata? Lo sai, quanto 
feci per lei? 

Il giovinastro rimase muto, con gli occhi fissi 
sulle grosse mani di mastro Giacomo. 

— Sono tre anni; lavoravo al Margello, in Val 
Garoglia, quando mi comparve avanti questa scia- 
gurata, questa vipera velenosa, sporca, lacera, affa- 
mata come una cagna randagia. Le feci dare una 
minestra. La padrona dell'osteria, Teresaccia, non 
voleva ricoverarla nemmeno nella stalla; n'ebbi 
compassione e le feci dare un letto. Gironzolò una 
settimana intorno all'osteria prima che Teresaccia, 
convinta dalle mie parole, si decidesse a prenderla 
al suo servizio col solo compenso dei rifiuti di cu- 
cina... lo la protessi, la difesi, la nutrii.... 

La Riccia miagolava. 

— Е stato il mia brutto destino. Quando la volli, 
quando la presi, Teresaccia me lo predisse: Matto 
che siete, mastro Giacomo! Vedrete che questa ca. 
rogna quando avrà assaporato e si sarà ingrassata 
col vostro pane hianco, diventerà una vipera! I miei 
compagni sogghignavano: Mastro Giacomo ha cin- 
quant'anni e piglia la Riccia che ne ha venti: per 
chi la prende? E stata il mio cattivo destino! Ora, 
stanotte, apro gli occhi. La Riccia ha ventitré anni, 
il mio pane l'ha fatta piacente, e ha corrisposto alle 
tue moine.... Tu sei entrato in casa mia come un 
ladro e me l'hai tolta... 

Il Bresciano indietreggiò. 

— Non temere; potrei ammazzarvi come due cani, 
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spezzarvi come due fuscelli: tu mi conosci; tu sai 
che nella ferriera nessuno può starmi a fronte; ma 
non è questo ch'io devo fare. 

Mastro Giacomo eresse la testi 
l'emozione, la protese verso il ri 
sorda e strozzata in gola, ruggi: 

— Questa donna l'hai voluta, Bresciano? Pren- 
dila. Pensa però che dal giorno che mi ha cono- 
sciuto non ha sparso una lacrima. 

La Riccia ebbe un singulto. 

— Da quando mi ha conosciuto, ha mangiato. 
Voltati intorno. Guarda, questa povera roba è un 
tesoro per lei che frugava negli avanzi di una ta- 
verna per sfamarsi; questa catapecchia è un regno 
per lei che veniva scacciata anche dalle stalle. 
L'ami? L'hai voluta ? Ti ama? Prendila! Prendila, 
ma guai a te s'io dovessi un giorno sapere che le 
manca quanto le promisi e le detti; guai, guai a te! 
Quel giorno mi vedresti ricomparire a darti la pu- 
nizione che non ti do questa notte! 


paonazza per 
ale e con voce 


II Bresciano tremava, sconvolto; la Riccia sin- 
ghiozzavi. 
Mastro Giacomo s'avvicinò convulsamente a una 


cassapanca, ne tolse del denaro che ripose in una 
tasca, e con voce dura, ma che era un gemito, uno 
schianto del suo rozzo cuore, disse volto alla gio- 
vane donna: 
— Là dentro t'ho lasciato il pane per qualche 
tempo. 
E uscì. 


* 

Teresaccia era sulla porta della sua taverna quando 
Gincomo giunse al Margello, e, scuro in volto, le 
domandò se teneva disponibile il suo antico stam- 
bugio. 

Era stanco. Aveva camminato tutta la notte ¢ 
tutta la mattina, pestando faticosamente la neve c 
rispose seccamente al saluto rivoltogli dall'ostessa. 


— E la Riccia? — azzardò la vecchia. 
— È morta, — rispose seccamente Giacomo. — 


C'è o non c'è il mio letto? 

Teresaccia conosceva troppo bene il suo vecchio 
dozzinante per fare altre chiacchiere, tagliò corto 
e lo condusse nello stambugio dove aveva dormito 
cinque anni, prima d'incontrareil suo cattivo destino. 

Il giorno di poi mastro Giacomo lavorava al 
Margello. 


AGENTE GENERALE PER L'ITALIA 
B. Coutonioi - Mirano - Via Serbelloni 9. 


Casa fondata nel.1763. 


\ ELEGANTI 
IGIENICI 
PERFETTI 


I CONVENIENTI | 


MARIA PEPE 


TORINO 


vin багі, 5 


Chiedere il Catalogo F 
che si spedisce gratis e 
che consiglia il modello | 
di busto più adatto al- 
la persona. 


FOSFORINA 


aci i S. M. a Napol. | 
Кагыс ШЕЛ dolla reurasienza, deli 


= о, 4 ar "la 1 
ren. LAMCELLOTTI! & C. | NAPOLI 


VIRTUALMENTE 
CJE 
ADDIZIONATR:CI 
із UNA 
MACCHINA 


SOLA 
NON IMPEGNATEVI | 
Apa | иши 


bal 


ili 1 
ИП 


Б 
Il Bresciano, restato padrone della Riccia, detto 
subito fondo al denaro lasciato dalla generosità di 
Giacomo. Pur convivendo con la donna, se2uito a 
consumare tutto il salario da Pino, l'oste del Ponte. 
Dedito al vino ed al gioco, rissuso, prepotente coi 


deboli, sguaiato nel linguaggio, vantava nei bazordi ! 


Ta sua turpe avventura, senza rispetto per la tipu- 
tazione della sciagurata che aveva ceduto alle sue 
lusinghe nell'ora che l'amore, per la prima volta, 
forse, aveva parlato nell'animo di lei, colla gua in- 
tera potenza. 

H piccolo nido, opera dell'atfetto di Giacomo, ve- 
niva spogliato a volta a volta di tutto quanto con- 
teneva, Alle proteste della Riccia il giovinastro 
rispondeva con percosse e male parole. 

Venduto il mobilio per pochi soldi, sparita la 
biancheria, alla Riccia tornarono sul volto le trac- 
cie della fame, e schernita e dispregiata da tutti, 
diveniva ancora la cagna randagia, affamata d'un 
tempo. 

ж 

La Ferriera di Ressago dista dal Margello venti- 
cinque chilometri, tutta strada di montagna, tolta 
poca parte, fra Valle Scrivia e Val Garoglia. Que- 
sta distanza non impediva a Giacomo di sapere 
tutto quanto accadeva tra il Bresciano e la Riccia, 
e trangugiando in un angolo dell'osteria la sua zuppa 
ricordava il focolare perduto. Nei sogni rivedeva la 
giovane zingara che era il suo doloroso destino. Il 
sentimento di protezione del quale aveva voluto cir- 
condarla era stato sconvolto da impeti sensuali dei 
quali provava continuamente le torture, torture in- 
Фасык e soltanto attenuate dalla speranza che sa- 
rebbe venuto il giorno d'andarne in traccia, di ria- 
verla, di riaverla per sempre. E quando lo zoppo, il 
merciaiuolo ambulante che faceva il gira delle mi- 
niere e delle ferriere della regione colla sua cesta, 
gli disse un giovedì di settembre: — La Riccia pa- 
tisce la fame! — mastro Giacomo non entró al la- 
voro. Scese al suo stambugio, fece un fardello 
delle sue poche rabe e pagata Teresaccia si pose 
in cammino. 

Camminò tutto il giorno di poggio in poggio, di 
valle in valle. A notte raggiunse il ponte di Res- 
sago, e lo percosse subito, frammista a quelle di 
altri, la voce del Bresciano, гбса pel vino tracannato. 
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Giacomo prosegui «alla vis del paese e ы 
іа attesa dietro una sicpo. L'attesa si pro! 
mente di lui riaodava la scena dí quella notie €s. 
tale nella quale aveva abbandonato fa sua casetta: 
sei mesi erano trascorsi, sci mes di voluntaris do- 
lorosiss esilio. 

La porta dell'esteria di Pino балисте si «chiuse 
€ ne vici una compagnie numezesa che, percorco 
il ponte, si өсіне per diverse «толор 

Mastro Giacomo tese l'orceclhie. H Breraano per 
andare alla casa охе era penetrato come vo Tad 
come un desastature, duveva pasangi davanti, 
Dopo qualche istante ne senti û pasa sulla vun 
Quando dal Bresciano fo divisero pechi met 
stacco dalla siepe c gli si рага апи. 

— Sun tomato, — gli disse cun voce cupi — 
Che n'hai fatto della mia ruba, che n'ai fatta colla 
mia casa, che n'hai fatto della mia donna ^ 

Il giovinastro, attzaver ә fumi del vino, chbe 
un ardito cachinno di schermo, Giacomo lo colpi 
violentemente. sul valto, in pieno, cun due рида 
formidabili. Dalle Jablra del t'resciane, caduto al. 
l'indietro, usci vin grido soffocato dalle dita di ferry 
di Giacomo. Sotto la stretta furiosa il caduto est- 
focava. Non passava un'anima, fa Scrivia col seo 
gorgaglio offnva a Giacomo il «uo aiuta, Giacomo 
lo nfiutó; anzi allontanò col piede, dalla prora del 
burrone che portava ai gorgln del fiume, il corpo 
dell'avversario, rimasta privo di sensi, e ripreso il 
fardello lasciato dietro la siepe, proseguiva frenta- 
loso, verso Ressago. 

Giunto al sus antico nido, aprì risolutamente la 
porta e gridò nel buio: 

— Riccia, son io; son tornato! 

Una forma umana, lacera e scapigliata, si pre- 
tentò esi gettò al collo del vecchio con forza selvaggia. 

D baci di lui piovvero sulla chioma nera e ric- 
ciuta della giovane donna che piangeva di дала, lieta 
di sentirsi al riparo di ogni altro danno, sicura di aver 
ritrovato la perduta felicit: 1 Date a 
quel vecchio petto che Fam: 
sertò forte al cuore. l'acconcio pui come una fis 
lina sulla spalla sinistra cacciandosi col suo pre- 
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LA GUERRA DITALIA 
{Dei bulicttini wil. 
Lo operazioni dal 0 al 13 maggio. 

t magda, — Sul fronte tridentino azioni di ar- 
tiglieria piuttosto intense nella zor? dell Astico е 
sull'aftopiano di Asiayo. Sulle pendici di Zugna 
(Valle Lagarina: una nostra pattuglia penetrò ia 
un trinceramento nemico asportandone materiale 
da guerra. 

Sul fronte giulio le artiglierie nemiche furono 
più attive nella zona di Goriziz e nel settore set- 
tentrionale del Carso. Le nostre eseguirono concen- 
tramenti di fuoco in vicinanza di Гола Draga е 
di Cornero. А sera, dopo insistente preparazione di 
fuoco, nuclei nemici riuscirono ad occupare un no- 
stro posto avanzato a sud-est di Gorizia. 

Uguale tentativo contra le nostre posizioni di 
Monte Vucognacco / Vo/Aosriak;. sul Carso fu in- 
vece prontamente ributtato. 

7 maggio, — ln Valle Sugana la sera del 5 un 
intenso bombardamento nemica fu fatto cessare dal 
pronto intervento delle nostre artiglierie. 

Nella giornata del 6 sul fronte fridentino piogge 
e nebbia ostacolarono le azioni d'artiglieria. 

Sul fronte giulio invece lc artiglierie nemiche di 
ogni calibro furono assai più attive dal settore di 
Plava al mare, Le nostre reagirono con vigore ed 
ellicacia. In piccoli scontri di pattuglie prendemmo 
qualche prigioniera. 

& maitgio. — Sul fronte midentino Vattvna delie 
artiglierie fu anche ieri (7) ostacolata dal maltempo. 

In Vallarsa un forte nucleo nemico, sostenuto 
dal fuoco di un pezzo di piccolo calibro, tentò di 
sopraffare un nostro posto avanzato sulle pendici 
orientali della Zugna. Fu ributtato can sensibili 
perdite. 

Uguale sorte subì l'attacco di altro nucleo ne- 
mico contro le nostre posizioni sul Vodil (a nord- 
ovest di ToImino). 

Nella zona di Gorizia e sul Carso attività nor- 
male delle artiglierie nemiche, intensificatasi verso 
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sera contro lc nostre difese sul Dosso Fait Fu 
fatta cessare dal vigoroso intervento delle nostre 
batterie, che provocarono lo scoppio di un deposito 
di munizioni nelle lince nemiche, presso Aoscomalo. 

.9 maggio. — Lungo tutto il fronte azioni saltua- 
rie delle artiglierie, più insistenti in Valle Sugana, 
nella zona di Gorizia e sul Carso, Ç 

L'attività di nuclei in ricognizione diede luogo a 
frequenti piccoli scontri in Vallarsa (Adige), sulle 
pendici di Monte Majo e di Monte Cimone {Valle 
d'Astico), a sud-est di Pontebba (Valle di Fella) 
e sul Carso. Prendemmo alcuni prigionieri, tra i 
quali un ufficiale. 

ғо maggio. — In Valle di Ledro e nella sona 
di Valle «Дайе la notte sul 9 il nemico, dopo 
preparazione delle artiglierie, lanciò piccoli attac- 
chi sulle pendici di Cima d'Oro e di Dosso Casina 
€ contra Sano /sud-ovest di Mori). Fu ributtato 
prima di raggiungere le nostre linee. Piccoli nuclei 
penetrati in un nostro posto avanzato presso Sano, 
ne furono subito ricacciati da un contrattacco. 

Nella giornata di ieri (9) lungo tutto il fronte 
azioni normali di artiglierie c di bombarde, più vi- 
vaci nel settore di Plava, nella zona di Gorizia 
e sul Carso. 

Nella passata notte velivoli nemici lanciarono 
bombe su talune località del Basso Zsonzo e nelle 
vicinanze di Cormons. Fu colpito un nostro ospe- 
daletto da campo in Romans: si deplorano otto 
vittime fra i ricoverati. 

11 maggio. — Sul fronte tridentino l'attività delle 
artigliene fu ieri (10) specialmente intensa a sud 
della depressione di Loppio (Rio Cameras-Adige), 
sull'altopiano di Asiago ed in Valle Sugana. 

In piccoli scontri a sud-ovest di Mori / Valle TA- 
dige) ed alla testata di Valle Maora (Brenta) гі- 
cacciammo nuclei nemici. 

Sul fronte giulio Vartiglieria nemica fu ieri più 
attiva contro le nostre posizioni nella zona di Plava 
e nel settore settentrionale dell'altopiano carsico. 

Il tempo sereno favorì l'attività aerea da ambo 
le parti. Nella? notte sul 10 velivoli nemici lancia- 
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carta della SOCIETÀ ANONIMA TENSI, Milano 


топо bombe nella zona di Gorizia senza far danni. 
Nostri idrovolanti, co! concorso di aviatori della 
Regia Marina, bombardarono il campo di aviazione 
di Prosecco, a nord di Trieste. Nella giornata di 
ieri una nostra squadriglia bombardò con efficacia 
gli impianti ferroviari di Ж//етфег/а, ritornando 
incolume. In combattimento aereo fu abbattuto un 
velivolo nemico. 

12 maggio. — Nella giornata dell'a consuete 
azioni di artiglieria lungo tutto il fronte, più vivaci 
fra Astico e Brenta, nella zona di Gorizia e nel 
settore settentrionale del Carso. 

Continua intensa l'attività aerea nostra e del ne- 
mico. Nella notte sull'11 velivoli nemici lanciarono 
bombe su Punta Sdobba e su talune località del 
Basso Isonzo: una vittima. Una nostra squadriglia 
bombardò gli impianti ferroviari di Sam Daniele, 
nella valle del torrente Branizza (Frigido). Un Ca- 
proni si spinse su Ро/а e con getto di bombe pro- 
vocò un incendio nell'arsenale. 

Nella giornata di ieri (11) aerei nemici tentarono 
in più punti incursioni sul nostro territorio, ovunque 
ricacciati dal fuoco delle artiglierie e dai nostri 
aviatori in caccia. Un solo velivolo riuscì ad arri- 
vare su Brescia, ma senza lanciarvi bombe. 

13 maggio. — L'attività delle artiglierie, mante- 
nutasi ieri (12) normale nelle regioni tridentina e 
carnica, fu notevolmente più intensa lungo il fronte 
giulio nel tratto da 7o/mino al mare. 

Nostri tiri aggiustati provocarono scoppi c in- 
cendi nelle linee dell'avversario; le artiglierie ne- 
miche causarono qualche danno agli edifici in 
Gorizia. 

In piccoli scantri sulle alture ad oriente del tor- 
rente Merfoibizza prendemmo una dozzina di pri- 
gionieri, fra i quali un ufficiale. 

Velivoli nemici lanciarono bombe su Zso/a Mo- 
rosini e altre località del Basso Isonzo uccidendo 
un borghese. Nostri idrovolanti rinnovarono il bom- 
bardamento del campo di aviazione di Prosecco, 
a nord di Trieste. In un combattimento aereo sul 
cielo di Gorizia fu abbattuto un velivolo nemico. 
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Я Squisitamente profumata Uso piacevole. Lascia ia pelle fresca 
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L'on. Arlotta In America, La situazione соі пош, Fra poscicani, Industrializzaziono macabra. Canstataziani. 
P P. Ezcellensa, è smi їз — бшер il principio della fame — Anche le navi-aspedale 2 — Nell'oltima ritirata abbiamo per- — Е pui si dicc che c'è la crisi della 
Eb Com EP ea iui n9 .— Caro pescecane, io sono più cane dato malti vomini. fanata 
eM A ап. di te! — In compenso tanto di guadagnato 


Lê stare, Chh 2072 più 123 
è di Манес то. 


in grassi e за glicerina. 


Diario della Settimana. 


(Per la, guerra, 


Vicana, L'ex comandante della lezione] 10. t H ministro (авло dupo 
тойласа, conte Naeptyshi nominato dal-jur svegiorro di skagi gicrni à Parizi. 
esl 9 rite "imperatore Carlo govern&tore generale ti giunto rel! ротара ricevuto alla 
mel corpo del quorn Uci territori della Polonia occupati dalle {sizione Vittoria dall'ambasciatora ita- 
A. Castellemore At со, Cinque idro |'trtpps austro ungariche, è stato ricevuto {lano izarebeso Icaperiali, dal principe 
сї hanno bombardato qneste |a Varsavia con grando onore. Széptyckî j serzhess e da un rapprasintante del go- 
а € è арап damno, |А Й primo polacco а cui v affidato | verro ігтіеег, 

у, Take Jonesen ha assrato la [il posto di governatore generale, А Craco- 

del Mipiatero degli еті то-{тїз, durante 11 viaggio di ritorno dal trocidati езп оп nolo scersiio e 5 ШЕШЕ BT 
esidente aje öte galizione, l'imperatore Carlo hacen celpi di scare il cav. Andrea Motti, | ma PEED OR RES a пас тазарады : TUM 
pronunziato un dissereo rieco di loli elex-simdaeo del paese a la sua n TINO gaacisro perfottamontolo gastro-ontoriti, lo autointonaiea oat, 11 coliche, l'ente- 

| 


NON PIÙ PURGANTI 


Y!UTTTTXADTDTITNO:!] pon à спа costanza pargativa, ma ол prodotto disinfettante di 
neluza stomatisa, un vero o proprio ricostitusato dell'intestino, в еш! ridona ogal vigaria dl 
fanzione rssza Isveiarvi alsuna tendenza n quello irritazioni cho, a pesto Jû a meno lunga, 
ri газГезало елі l'uso del purganti UNA STITICOHEZZA accidentale € guarita da 
ст purgazte, ma una stitichezza ercnisn, o, ecmo si suo) dira abituat}, pou rn prova мейт bene 
Rain, punata [I purgaste vuota l'intestito, всл21 migliorare lo condizioni Че м addominale, 

È АРТЕ ОТ7 inveceesoreita un'azione toalfcante en] iruszcil 1236141 batta il tratto 
*csi-ale dal cardio fino allo ө8гіста anale, e non cestitafios 


vederne la Cronaca 


leri notte a Peziic, fu- 


fati: бо TH occasione. 


gastro 


" 


" 
di abitauti in mna casette di cri avevano] rocolite-mncomembranono, la ptitiohozza, 1] catarro intentinalo ole ciorrotdi al loro 
[Готъм Tolitud:ns di lasciare aparta la perta. E 
t м» коно giunti | simpatizes Lamara, La Camera dei Comuni tiene 
er ^conferito -còl Governo francesn in- | Је: Nazioni alleate, ha rotto le re e riurioz 
torna alla situazione militare в navale. | diplomatiche col Governo imperiale di П consigliere antico Krek 
"Tutte 18 que 5 û esorerato dall'uti- 
de ssario del governo a Trie- 
traliazi pro- o trzsferito p là ligo- 
ұотова hanno jtezezza di Volessa ¿Ai П consi- 
berto Hirazh è stato no 
«governativo a Trieste. 
Il ze verso provvisoria eso- 
dal eomazdo із 
nto sattentriozale 


inizio. — LILLE 3.50 la Bzatoln con istruzione dettagliatiszima a Lire 20 бс, 
CONTO COMPLETO doi RILTEDI più ATTIVI (comprozo li NUOTO.ZIETODO por 
lo GUARIGIONE dolle ELIONROIDI SENZA OPERAZIONE CHERURCICA) Liro 1, 
* PEOSENIZARSLO sorivore all'ISTITUTO del PROF. DOTT. P. RIVALTA.- Corso 
MAGENTA 10, ITILAIIO.- Telefono 10239. ^ 


inui toncernbzti Ia son-| Germania, rovoeando 1'*exequatur, al 
operazioni in Franca el in 
nto furono ssaminnto в бі raggianso 
ordo più completo fra i due Gorerni.] Ë 
ШІ Presidento del Consiglio an. Ribot elettenuto ls maggioranza melle elezioni | cliere di ceri 
tri parteciparono alle confaronze |degislative, contro i labouristi, avversari | miasto commi 
ti dai generali Nivelle e Pitain, i. gel servizio militare obbligatorio. La Ca- 
ammiraglio Ledon e dal mago | mera ві rappresentanti conterà 50 na- 
norale Marine. 1 fiorerni italiano listi su 75 membri, e il Senato 23 
ano rappresentati dai rispet- 1 ni di memtro del 
tori a Parigi. a, È pubblieato il manifesto о dell'Impero e del Consiglio di 
Ог! ba avuto luogo, solla|per Ja chiamata alle armi degli exrifor- 
della cardia la cerimonia del. i msti per statura dslP 89 al 793. 
della corona di fanri del Cam. |. Mi L'assemblea dell'Associazione 
qiio per la statua di Strasburgo, Dopo | Liberale vota, su relazioni degl'interven- пв italiano 
Í résentanti dei.Parlsc | tisti De Marchi, Ferrari ed altri, ordin miunsero qui 
recati ali Hotel do E giorno contro la politica interan del je pro«exriranro prossimamente per Wa- 
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A FORMA DEL TACCO. 


DA 


Il zmizistr) Arlotta e il 
5 di n&sti e funzinnari 


Collezionisti Т. 
CHIEDETE TUTTI 
Il Prezzo Corrente gratis 


D stati risevati dal pro- | ministero, А 
lio minnicipale, dal pre-| | Perigü, Chindonsi le seduta del parla- 
glia Senna в daliprefetto di polizia. | жесбио interalleato. 
ienna, Le nemi ed il naue di casa Weshington M Senato emette veto 
ti dal principe ereditario | nutorizzante il presidente а mettere Vem 
ia, Roberto Carlo, Uos | pargo sullo esportazioni destinata ni paesi 
Мото Carlo, seguendo | neutri europei, 
kimo volontà di Francesco Giu i B. Roma Nei 
Un primo veltealo. tedesco vola | settimana al 
еп 
бїайө` Кагшей, | n 
ome di fucilieri | di 412. 


di 
FRANCOBOLLI (postali) di GUERRA 


Theodoro ORAMFION 
PARIGI — 13, rue Drouot — PARIGI 


eseguito a domicilio in 
dg ua аша del 19 
il cambio dell'oro рег 
del 12141 e quello 
. Indostriali e com. 
moto sul fatto l'at- 


j porti iteliari durante la à 
atta di domenica 6: | meri 
li di ogni|tenrions del governo. 

Monza, Stamane è giunto proveniento 
da о, treno-ospedale della Croce Bossa 


merran guerra, con tutte le sua asprezze, è or- | dichiarazione di guerra alla Germania. 
Tai passato. Si spera cha la primavera | La mozione ha provocato una discussione 
allevierà le condizisni della vita, ma fino | vivacissima protrattasi sino n tarda sera 
21 плато rz-colto si deve resistere, ciò | e terminata senza che si addivenissa ni 
iani, 6 stato ucciso mentro passeg-]oon stazza di avizzera, recante ii quarto convoglio de- cho riussirà solo con grandi privazioni. | una decisione. Una dimostrazione а fa- 
la stazione. Gli Яса 1303 navi pero ] rli ammalati gravi, mutilati ed invalidi, L'Imperatore ringrazio i popoli per la | vore della guerra ha percorso le vie della 
arti, 2047 pinpecali e 8 veli 2 velieri ed us | prigionieri in Austria e restituiti: in| pazienza con la quale si addossamo i pesi | città La polizia ha caricato e disperso 
a Ода. Ugg, allo 18,20, | piroscafo attaccati riusciremo a sfuggire. | tutto erano 328, dei quali 29 ufficiali | Jella guerra e per i zacri3ci che fanno; | la folla. П tentativo fatto per infinire 
5 ecasione dell'anniver- {italiani e 15 ufficiali serbi, ` | ringrazia comini, donne, operai ed agri- | sul Parlamento potrebbe condurre ad una 
өзі от»: nessun danno alle | вахію della prima Dams, è stata tenntaf Parigi. Dal 30 alla mezzanotte del 6| coltori. invitandali a perseverare nel la- | crisi ministeriale. П ministro di Agri. 
- Ты palazzo della Tauride sulenne seduta | arrivi di navi mercantili di ogni nazio-| voro cel massimo impiego delle forze, | coltura si è dimesso. 

int-Hemy la polizia di Oler- | ulla quale hanno press parto i rappre- | nalità (al disopra delle 100 tonnellate] cosfertat dalla sicura speranza che pre- | Anra York. Ji New York Times an- 
"ant seuopre in no castello бе}! poutabti delle tro Dame presedenti e netic}, eccetto i battelli da pesca e dij | sto verranno giorni rigliori. Un anto- | nunzio che “in nessun caso vi sarà unà 
Î iı! milterdanio americano Slater | quelli della Duma attuale, intervenzero | piccolo cabotaggio, 940; partenze 030. | grafo azslszo e stato inviato al presi- | pace separata tro America e Germania, 
50 vittima da più pettimanò 14 membri del governo pi ovvisonio al oom- | Navi mercantili francesi allondate. da lianogherese conte Tisza | benchè non vi sio nleuna convenzione 

у sun mmante, da luijpleto e il corpo dig co, Il p Mente | sommergibili o da mine, di l . 1} Cemitato esesntivo del | ecritta che impegni il Govorno degli 
igata, в che оға voleva | Rode vibrante d Hate lorde єй oltre, 1: al disstto di delegati degli operai е dei | Stati Uniti con le Potenze dell'Intesa 
edil АЁ , 7. Navi mercantili осол 23 voti contra 22 aj B aste- | Possiamo affermare in nume della ріп 
firo e nei maltrattamenti lf} e iduci e enza successo da som- si è pronnceisto contrario alla par- | alta autorità del paese che questa (40- 


зүп lorda 


| dee в l'aflontagament ӨШ da pesca francesi a n] J: ra di c;alizioae. La | verno non concluderà alcuna pace sepa: 
pa ru un sobhorgoidello Stato Maggiore e di altre armi, 2 iata alPassembica ge- | rata соп la Germania finchè j princip! 


di ! presenza cd Atene sembrava mon de pre Carlo ba in- eiiis eiocherezde possibile | per i quali si batte, quelli stessi ché 
kalo lsa. Due uo е si rappresenta: dell'Intesa, glio austriaco, Ratile пп yota in secco diverzo. | farono defihiti da Wilson nel suo mes- 


. Teri теппе presentata alla 8127010 al Congresso, siano stati forms 


parurauno bel pomeriggio рет sig ° e 
ста Bassa una mozioze a farore della | mente rietabiliti e la Germania disfatta n 


ti feriti, o alcuni edifici legger-] E 
дата da ora in poi nel Pelepoz: 


danneggiati. 


I ALASPIRINA F.L. 


Fabbrica Lombarda di Prodotti Chimici - Milano 


LA MIGLIORE IN COMMERCIO 


È USCITO: 


VERSO LA CUNA DEL MONDO 


LETTERE DALL'INDIA (1912-1913) 


GUIDO GOZZANO 


`Y 
| 
4 
| Сез preefozisse di G. А. BORGESE. 
| 
| 


ii 


FRATELLI TREVES- Eéiori 1 Guvrto setllmata <<: 


ina fuse ||| Francesco PASTONC 
LA PACE AUTOMATICA | | TRASFIGURAZIO! 


T 


nGELSERE VELFANATE AUTOMATICAMENTI 


RILACCERRA РРС, L6 CONDIZIONI и 
homines umbrae ser 


Suguscirorti di un americane 


AGORA; 


UNA LIRA. | QHATTRO LIRE 


Vattene 13-38, сол coperza a co!ezi: Quattro Lisa. 


Für: vs ¿Samaq 


- кг س‎ к. ped | 4 2224 € Covundationb e оврил сі Ге Treves, chilari, ба MINS 
"d pnm 
" rs r IL GLAS аба 
eL p. ZA Тір -LAt. Troyes. Gerente, C, Raxztzi-Pallavicizi 


